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Napoli ha dato l'esempio. 

Unità antifascista per difen­

dere la democrazia e la Repub­

blica ! 
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MENTRE GLI ASSASSINI DELLE BANDE FASCISTE RIMANGONO IMPUNITI 

Governo scaglia la polizia contro i lavoratori 
Roma e le Puglie rintuzzano le provocazioni 

/ trainvieri romani rispondono con un vittorioso sciopero alle selvagge bastonature della polizia -Morti e 

feriti a Cerignola - La CGIL chiede lo sclogtimento del MSI - Esemplare risposta all'attentalo di Perugia 

DOVERE 
ELEMENTARE 

La situa/ione è scria. Questo 
governo, che si e ormai ridotto 
alla poliziesca funzione di cane 
da guardia dei grandi capitali­
sti italiani e dei banchieri de^li 
Stati Uniti, si rifiuta di compie­
re quello che in tutte le città di 
Italia — dal Piemonte alle Iso­
le — è stato chiesto, con estre­
m a energia e con indubbia ragio­
ne: sciogliere immediatamente le 
organizzazioni apertamente fasci­
ste, sopprimere la loro stampa, 
stroncare, con un'azione rude, una 
.volta per sempre, le centrali che 
organizzano gli assassinii e gli at­
tentati . Malgrado che le gesta cri­
minose continuino e si allarghi­
no, — l'ultima si è avuta ieri con 
la bomba esplosa alla Federazione 
Comunista di Perugia — non è 
stato compiuto dal governo un 
solo gesto in questa dire/ione. 

•Il governo sa soltanto punta­
re, nel modo più brutale, a 'Roma 
come a Cerignola, i manganelli 
e i mitra della polizia contro i 
lavoratori. Ksso non ha saputo 
trovare nemmeno una parola di 
cordoglio per gli operai e i con­
tadini caduti ; il suo Ministro de­
gli Interni non ha avuto ritegno 
di insultarli. In compenso ha an­
nunciato una «orta di ridicola 
mobilitazione contro i! popolo an­
tifascista che manifesta in ogni 
piazza d'Italia. Intanto De Vec­
chi se ne può tornare tranquil­
lamente a casa. E un generale, 
che andrebbe processato per di­
rettissima, sotto l'imputazione di 
aver portato al massacro i sol­
dati italiani, î permette il lus­
so di provocare i cittadini romani. 

Tutto ciò ha una sola spiega­
zione: il governo ritiene utile che 
ri siano in Italia briganti ed as­
sassini i quali Ammazzino i la­
voratori. prima di tutto i comu­
nisti, e facciano saltare in aria le 
loro sedi. Del resto in Campido­
glio il patto tra farcisti e gover­
no democristiano «=i è realizzato. 
Impudicamente, alla luce del sole. 

È' possibile per i la\oratori ita­
liani assistere p a l i v i a questo tra­
dimento che disarma la democra­
zia italiana difronte i suoi nomi­
ci, e lasciarci togliere di nuovo 
la vita e la libertà? Naturalmen­
te, no. Al '21 non si torna. E' do­
vere elementare dei lavoratori di­
fendersi contro i briganti e gli as­
sassini. E' dovere elementare dei 
lavoratori irrfpedirc che la liber­
tà sia mes^a una seconda volta 
sotto i piedi dai fascisti e dagl ; 

alleati dei fascisti. I lavoratori di 
Milano, di Roma, di Napoli, di 
Palermo, stanno adempiendo a 
questo loro do\ere e rendono in 
questo modo un servigio a tutta 
la Nazione. Già una volta De Ca­
pperi e i suoi amici consegnaro­
no l'Italia ai fascisti. Non è af­
fatto necessario che. sempre per 
gli sporchi, privatissimi interosi 
di De Gasperi e dei suoi amici, la 
tragica esperienza debba oggi ri­
petersi. 

P. I. 

nuovamente le jeep ed i camion della 
polizia. Era lui continuo carosello, 
con cui si tentava m oyni modo di 
impedire lo svolgimento della mani­
festazione democratica. Quando poi 
gli agenti Hanno ricevuto l'ordine di 
pus&mc a vie di fatto e hanno messo 
mano ai manganelli. sono comincili' 
te le prime reazioni da parta degli 
operai e dei contadini. Dinanzi alla 
caserma della P. S. la lolla ocmva 
caricala violentemente dalla jorza 
pubblica. Nella colluttazione, parti­
vano vari colpi d'arma da fuoco. 

Dalle prime notizie risulta clic .sono 
rimasti uccisi due lavoratori (tra cui 
un recc/uo, Pietro Angelini) e due 
agenti. A umorosi j jeriti; tra i più 
Oravi è il vice-questore di Foggia. 

Intanto, m tutta Cerignola, la no­
tizia che le provocazioni poliziesche 
avevano finito col dare il loro fruito 
di sangiie, suscitavano una nuova on­
data di indignazione. La collera po­
polare si dirigeva verso le sedi neo­
fasciste. qualunquistc e democristia-
nc t clic venivano invase. Anche al­
cuni palazzi dei signorotti locali su­
bivano la stessa sorte; mobili, corte 
e suppellettili venivano dati alle 
fiamme. Il popolo insorgeva contro 
secoli di soggezione e di miseria, con­
tro la tracotanza, e l'egoismo degli 
ag-rari. In loro il popolo riconosceva 
bene i primi responsabili del fasci-
uno in Puglia, con tutti i dolori, i 
lutti e le rovine clic il fascismo ha 
portato con se, 

Da varie ore tutte le comunicazioni 
cosi Cerignola sono intenotte. per cui 
e impossibile conoscere gli ultimi svi­
luppi della situazione. 

Tutta la Puglia è in vivissimo fer­
mento. Bari ha effettuato stamani uno 
sciopero generale di tre ore. A S. Se­
vero le sedi qualunquistc e democri-
s'.ianc sono state assalile dai dimo­
stranti. 

Nella provincia di Lecce e piose-
Riiilo lo sciopero generale del l a t ­
ratori della terra, contadini, sterra­
tori e tabacchine. Con odiosa misu­
ra di rappresaglia, che rappresenta 
un chiaro attentato alle libertà sin­
dacali, Il Segretario della. Camera del 
Lavoro è stato arrestato. 

1 lavoratori della terra di tutta U 
Puglia scenderanno da domenica not­
te in sciopero di solidarietà con i 
compagni leccesi. 

La protesta di Roma 
Anche a noma !e forze reaziouaii* 

hanno ie i i ricevuto una prima dura 
e cocente sconfìtta. Le masse popola­
ri hanno dimostrato in modo chiaro 
e pieci.-iO di avere la volontà e la 
for/a di impedire che elementi re­
sponsabili del fascismo, della disfat­
t a e del massacro di migliala di ita-

ianl, come 11 generale Messo, conti-
iiiino ti rovinare l'Italia speculando 

; ui lutti e sui dolori da essi stessi 
irovocati. Le masse ponolarl romane 
lantio nello s t e ^ o tempo dimostrato 

di non tollerare che le autorità di 
Polizia, mentre concedono ampia fa­
coltà di parola e di azione ai fasci­
sti. si abbandonino a violenze contro 
i lavoratori 

NTella riunione di tutte le Commis­
sioni Interne dei lavoratori romani, 
tenutasi venerdì sera all'Istituto tec­
nico G Galilei, si era deciso che 1 
lavoratori avrebbero provveduto a 
rintuzzare con le proprie forre qual­
siasi manifestazione di carattere fa-

.-cista. qualota le autorità responsa­
bili f odero rimaste inerti. 

Secondo lo spirito e la lettera di 
tale decisione, ieri mattina un grup­
po di operai, composto prevalente­
mente di dipendenti delle offie-iìo A. 
T.A.C, de! Prenestino. avendo ; p -
preso che in un cinema di Piazzi K-
sedra si teneva una manifi'stjzii.ne 
nel corso della quale avreobe dovuto 
prendere la parola II famigerato ge­
nerale Messe, si avviavano Incolon­
nati ve iso ia Piazza con il proposito 
di protestare contro l'uomo che por­
tava .sulle proprie spalle la ìesponsa-
bilìtà dei disastii di Russia. 

Giunti in Piazza Esedra, prima an­
cora di giungere sul luogo della ma­
nifestazione. gli operai venivano fatti 
oggetto di un brutale e Ingiustificato 
attacco da parte di preponderanti 
forze di polizia. Caricati da Jeep 
spìnto a folle andatura, assaliti a col­
pi di manganello e di calci di mitra, 
gli onerai erano costretti ad Impe­
gnare con la Polizia una violenta 

colluttazione, nel corso della quale 
numerosi operai, tranvieri ed agenti 
rimanevano contusi e feriti. La poli­
zia, che era comandata dal vice-que­
store Musco, operaia alcuni fermi. 
In capo a pochi minuti, .sparsasi nel­
la città 1» notizia delle violenze Po­
liziesche. tutte le officine dell'ATAC 
sospendevano immediatamente il la­
voro. I tram, gii autobus. 1 fìlobus 
venivano richiamati nei depositi Xel 
giro di una mezz'ora tutte le vet­
ture scomparivano dalla città e il 
servizio del traspoitl aveva termine 

A questa energica risposta del la­
voratori dell'ATAC. seguiva tempe­
stivamente un'azione di solidarietà da 
parte di tutti gli operai metaliuigici 
romani- Le officine Breda, Marzolini, 
Fatme, Ottica Meccanica, Omni e 
molte altre sospendevano 11 lavoro. 
In tutta la città, numerosissimi ne­
gozianti s i associavano alla protesta 
chiudendo 1 negozi. In non pochi uf­
fici privati si verificavano tempora­
nee sospensioni di lavoro. In a'.cimi 
stabilimenti tipografici. In cui erano 
In corso di stampa i giornali del po­
meriggio, veniva arrestata ogni atti­
vità. Così pure in importanti st?bl-
limenti. quali li Poligrafico dello Sta­
to. la Cartiera Nomentana ed alti I. 

I! lavoio c e l a v a immediatamente. 
Anche i tassisti sospendevano il ser­
vizio pubblico. Mentte tutti i lavora­
tori romani si preparavano a forme 
ancora più ampie ed energiche di 
protesta, una delegazione di dipen­
denti dell'ATAC, accompagnata dai 
di l igenti sindacali e da alcuni mem­
bri responsabili della Cameia del La­
voro. t i presentava alle Autotjtà per 
esigere l'immediato rilascio dei fer­
mati. piotestando nel modo più fer­
mo contro le violenze di cui i lavo­
ratori erano stati oggetto. 

L'indignazione e il feimento dila­
gavano. Alla Carnei a del Lavoro af­
fluivano gruppi sempre più folti di 
lavoratoli che reclamavano con frasi 
accese la proclamazione dello sciope­
ro generale a oltranza. So'.o a stento 
l dirigenti della C.d.L. potevano con­
tenere lo sdegno del lavoratori, che 
minacciava da un momento all'albo 
di esplodere in forme violente. In­
terveniva la C G. I. L. a promettere 
tutto 11 suo immediato interessamento 
presso gli organi governativi per ot­
tenere che 1 lavoratori ricevessero 
soddisfazione. 

Verso mezzogiorno la compattezza 
e l'energia dei lavoratori ottenevano 
(Continua in 4. pagina 3. colonna) 

CONTRO IL TRADITORE RAMADIER 

I magistrati di Marsiglia 
si schierano con il popolo 

Centinaia di cittadini arrestati - "Epurazio- -
nella polizia - / o sciopero si estende M 

(Dal nostro coms-ponclciiie) 
PARIGI. 15 — Marsiglia è tuttora 

una piazza - d'anni, con le truppe 
dell** polizia e della Legione stranie­
ra che bi \accano nelle piazze prin­
cipali della città mentre tutti gli 
edifici imbolici sono fortemente pre­
sidiati. Pattuglie di polizia perlu­
strano la città e temutilo at posti 
di blocco predisporli tutti 1 citta­
dini. 

Oltre mille fermi •-nim stati ope­
rati dalla poliziu. e non si 6a an­
cora quanti eli questi termi d i \en-
ter«tiino degli ai resti. 

Tutta Marsiglia è bceaa in tolta 
contro la repressione di Ramadier 
Gli scioperi si estendono nonostante 
le misure poliziesche, le- pressioni 
delle autorità e la minaccia fatta 
dal go \erno di impiegare le truppe 
al posto desìi scioperanti Circa faet-
tanlamila sono 1 la\oratori della clt-
t'\ che hanno incrociato le braccia 
Allo sciopero dei portuali di Marsi­
glia intanto hanno aderito anche l 
portuali di Cannes. Sete. Pori Ven 
dres. Bastia e Ajaccio 

La popolazione attende con calma 
K'i a v v i l i m e n t i ma è decisa a non 
cedere alle imposizioni ed alla u o -
lenl'H del traditore Ramadiei 

« Epurazione » 
I componenti di due compagnie del­

la polizia nazionale di stanza a Mar­
siglia tono stati oggi licenziati in 
t ionco perchè non hanno aperto il 
fuoco contro la folla: g:;I ufficiali e 1 
sottufficiali sono stati deferiti al tri­
bunale militare. Un'altra compagnia 
è stata inviata al completo in fortez­
za. <• oer non essere riuscita a preve­
nire gli avvenimenti . 

Xon basta. I] Procuratore della Re-

RISOLUZIONE DBL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
SULLA SITUAZIONE POLITICA E SUI COMPITI DEL PARTITO 

Per un vasto Ironie della 
del lavoro 

pace 
e dell9 incllpendenza nazionale 

Una bomba a Perugia 
contro la sede del PCI 

Nelle prime ore del mattino di ie­
ri una bomba è esplosa nella sede 
della federazione comunista di Pe­
rugia. in Corso Vannucci: due giorni 
prima un attentato analogo aveva a-
vuto luoge alla sede delia sezione so­
cialista 

E' state proclamato Io sciopero ge­
nerale. Il campanoné della torre dei 
palazzo del Priori è suonato a stor­
mo per chiamare a raccolta 'e n.ntse 
popolari fin dai più lontani sobbor­
ghi. Le sedi del neo fasciamo seno 
state devastate a furia di poco!» 

A Padova, la sede dell'U.Q. e stata 
invasa da una gran folla di dimo­
stranti 

Si ha Intanto da Milano che il fa­
scista repubblichino Ildebrando Vin-
zani. mandante del tentato assassinio 
dell'operaio Grassi ferito ieri l'alti o 
a Sesto S. Giovanni, ha pienamente 
confessato. Il fascista ha ammesso di 
aver promesso un lauto compenso al 
sicario Redi per l'assassinio dell'ope­
raio comunista e ha inoltre confes­
sato la complicità. nei fatto, di tale 
Vittorio Bell ini: ex brigadiere della 
Guardia nazionale repubblichina, e 
dell'ex maresciallo Luigi Gorgoglio­
ne. entrambi di Sesto. Tutti costoro 
si trovano in stato di arresto 

: Il Comitato centrale del " Par­
tito Comunista Italiano denuncia 
a tutti i lavoratori, a tutti i de­
mocratici e alla opinione pufj-
blica, l'azione nefasta, antidemo­
cratica e antinazionale del go­
verno De Gasperi. 

In soli cinque mesi di esisten­
za, questo governo ribadendo 
sempre più il suo asservimento 
all'imperialismo americano e ai 
gruppi sociali italiani più reazio­
nari, ha riportato la nostra eco­
nomia sull'orlo della catastrofe. 
ha incoraggiato l'avvio all'offen­
siva padronale contro i lavorato­
ri e alla ripresa delle squadre 
terroristiche fasciste che attacca­
no Ir sedi popolari e assassina­
no militanti -e dirigenti di sinda­
cati e di parliti democratici. 

Contro il governo dello stra­
niero, della miseria, della 

reazione e della guerra 
Benché il trattato di pace sia 

stato firmato e ratificato da par­
te dell'Italia ed abbia perciò as­
sunto piena efficacia giuridica, il 
governo De Gasperi non ha vo­
luto e non ha saputo liberare il 
paese dalla intromissione e dai 
controlli anglo-americani, sia nel-

Pugl La rugiia 
in fermento 

Lo scioglimento del MSI 
richiesto dalla CGIL a Sceiba 
La segreteria confedera/e chiede inoltre 
Ja so epressione della stampa fascista 

SARI. 15 (G. ?.». 

Lo «ciogl imento del M o v i m e n t o 
; Soc ia le I t a l i a n o , e di tutti ì m o v i -
i ment i fascisti o neo-fasc is t i più o 
m e n o legal i è s tato chiesto ufficial-

II provocatolo m e n t e dalla C.G.I.L. in un incon-
Gi'egg'arr.cn'.o della polizia d: S^ci-
ba ha dzlo luogo Orjgi a Ceiignola 
a. sanguinosi incidenti. 

Cerignola e tino de: centri punitrst 
dei e pi'n vivo è tra il popolo »; aOi-
timenzo antifascista, dove i contrasti {pubblicazioni aper tamente 
di classe sono più acuti, dove pni !a\e ant idemocrat iche . 

tro col ministro Sce iba , svo l tos i 
ne l pomerigg io di ieri al Viminale . 

La C.G.I.L. ha contemporanea ­
m e n t e chies to la soppress ione de l l e 

fasciste 

reazione agraria fa sentire il suo pe­
tti su masse di braccianti che per ia 
maggior parte dell'anno sono senza 
lavoro e senza pc-.c. 

Le notizie dei criminosi attentali 
fascisti in Sicilia ed a Milano avevano 
creato a Cerignola una situazione di 
particolare Tensione, ferì fi popolo a-
veva compiuto una grande manifesta-
xior.e_ dì protesta, conclusasi senza 
pravi incidenti, ove si eccettui un 
lafcruglio scoppiato nella sede delia 
DC. Ma le autorità dì polizia, intcr-
prefando <<> chiare indicazioni date 
da Sccltxi alla Costituente, hanno de­
ciso di far pagar caro ai lavoratori 
di Ccngnola le loro manifestazioni 
di sdegno cy.tifcscìsta. 

Da stanotte la città e stata po*:c 
praliccmcnlc in flato d'assedio. In-
Ccnti forze di poIf::<i presidiarono le 
r i e . tenendo verso la cittadinanza un 
chiaro atteggiamento di provocazio­
ne. e trascendendo .«rorcntc od atti 
di vio'azt. Il malcontento ed ti jer-
mcnto crescevano; già nelle prime 
ore delta ninttirc/ita nascevano inci­
denti di vana cnr:t<ì. Infine, alle II. 
la Camera del Lavoro proclamava lo 
sciopero generale. 

Gruppi di manifestanti percorreva­
no le strade, recando cartelli con cui 
ti reclamava lo scioglimento delle or-
pantrzazioni fasciste, e Vimmcdiata pti-
riteionc dei colpcrolt dei crimini con­
tro i dirigenti sindacali e le sedi dei 
partiti democrnticl. 

Contro i dimostranti ti accentuano 

La dec i s ione di so l l ec i tare al g o ­
v e r n o quest i provved iment i con un 
passo ufficiale era s tata presa al la 
unanimi tà in una p r e c e d e n t e r i u ­
n i o n e del la segreter ia confederale . 

I compaen i Di Vittorio , Santi e 
Bitoss i , e il rappresentante democri 
s t iano on. Pastore hanno fatto p r e ­
s e n t e al min i s tro di polizia la gra ­
v i tà del la crescente agi taz ione che 
regna tra j lavoratori di fronte a l ­
la minacc ia di un r i torno offensivo 
d e l l e forze fasciste e neo- fasc i s te , 
e hanno so t to l ineato la necess i tà di 
u n energ ico in tervento del g o v e r n o 
c h e ne l l 'a t tuale s i tuaz ione , ne l m o ­
m e n t o in cui attentati fascist i m e t ­
tono in per ico lo la v i ta degl i orga­
nizzatori s indaca l i e la l ibera att i ­
v i tà de l l e forze pol i t iche , serva a 
r idare fiducia e tranqui l l i tà a l le 
m a s s e popolari . La C.G.I.L. ha fat­
to inol tre presente che , qualora 
ques te m i s u r e non ci fossero, diffi-
o i lmea te la energica reaz ione dei 
lavoratori potrebbe e s sere conte ­
nuta . 

II Minis tro Sceiba ha r isposto 
Obiettando che egl i non ha n e l l e 
mani * mezzi legal i per p r o v v e d e r e 
nel senso r ichiesto . Egli ha quindi 
detto di a t tendere per quatto l'ap* 

provaz ione . da parte del la Cos t i ­
tuente . del la l e g g e per la di fesa 
del la repubbl ica c h e potrà c o n s e n ­
tire la . repress ione dei mov iment i 
fascisti . 

La d i scuss ione del la l egge per la 
difesa del la Repubbl ica da parte 
del la Cost i tuente sarà sol leci tata 
?1 c o m p a g n o Terrac in i da una d e ­
legaz ione del la C.G.I.L. 

I Consigli di Gestione 
nelle miniere di Carbonia 

Convegni a. F i r e n z e e Ses to San 
Giovanni dei C.d.G. del la T o ­

s c a n a e de l la Lombardia 

Alla A.Ca.1. . Carbosarda di Carbo­
nia sarà istituito 11 Consiglio di Ge­
stione. A dicembre avranno luogo le 
elezioni, e a gennaio il Consiglio 
entrerà in funzione. I minatori di 
Carbonia hanno cosi vinto la loro 
grande battaglia per stroncare la 
quale — come è noto — si era ricor­
so persino all'arbitrario arresto del 
scsretarto della locale Camera del 
Lavoro. 

Frattanto. In preparazione del Con­
gresso Nazionale del C.d.G. e delle 
CI. , si apre oggi al Teatro Odeon 
di Firenze, il Congresso dei Consi­
gli di Gestione e delte C. I. toscane. 
Strà presente 11 compagno socialista 
Rodolfo Morandi. 

Il compagno Longo è Intervenuto 
Invece ieri a Sesto S. Giovanni al 
Convegno dei Consigli di Gestione e 
delle Commissioni Interne delle azien­
de metalmeccaniche della provincia 
di Milano, al quale hanno parteci­
pato I rappresentanti di oltj-» SO 
aziende. 

le nostre questioni militari, che. 
in quelle politìclie ed economiche. 

Le basi navali e aeree conser­
vate dagli americani in casa no­
stro. in continua ingerenza de­
gli stati maggiori statunitensi nel­
l'organizzazione, nell'armamento 
e nella direzione delle nostre for­
ze armate, l'accettazione senza 
riserve da parte del governo ita­
liano del piano Marshall, che 
subordina la nostra economia a 
quella americana, il sabotaggio 
di ogni accordo commerciale e di 
buon vicinato con i paesi euro­
pei di nuova democrazia, la cam­
pagna scatenata contro i diritti 
e le libertà popolari, l'esclusio­
ne dal governo dei rappresen­
tanti delle forze del lavoro, cioè 
dei comunisti e dei socialisti, so­
no le prove e gli aspetti più evi­
denti delle condizioni di sogge­
zione e di schiavitù in cui si 
vuole ridurre l'Italia. 

Questa dipendenza • militare, 
politica ed economica, fa del no­
stro paese un oggetto di sfrut­
tamento e un vassallo degli Sta­
ti Uniti. Essa minaccia di tra­
sformare il nostro territorio in 
un campo di battaglia per la 
nuova guerra mondiale che l'im­
perialismo americano con la col­
laborazione delle forze reaziona­
rie di tutti i paesi, del Vatica­
no in primo luogo, dei socialisti 
di destra, sta preparando contro 
l'U.R.S.S., i papsi di nuova de­
mocrazia e i popoli amanti del­
la pace, della libertà e della in­
dipendenza nazionale. 

In conseguenza del suo orien­
tamento politico generale il go­
verno De Gasperi non è riuscito 
a risolvere ncssWno dei proble­
mi più urgenti della ricostruzio­
ne e. della rinascita economica 
del paese. 

Tutta ia poliiica economica del 
governo porta il segno evidente 
del suo completo assennmento a 
quei gruppi di capitalisti e di 
agrari italiani che dominano la 
economia nazionale, che stanno 
legando intimamente i loro in­
teressi a qi£c!!t del capitale stra­
niero e che sono stati nel pas­
sato i più grandi responsabili del 
fascismo e della catastrofe na­
zionale. Esso non è stato nemme­
no capace di adeguare la riduzio­
ne dei prezzi at minuto alle ri­
duzioni nei prezzi all'ingrosso, non 
ha saputo e voluto approfittare 
delle favorevoli circostanze per 
provocare una generale e dura­
tura riduzione del costo della 
vita. 

Sulla soglia dell'inverno che 
minaccia di essere duro come 
quelli di guerra per le persisten 
ti deficienze di viveri, di indù 
menti, di combi/sfibile e di allog­
gi, i grandi industriali ed agrari 
che hanno imboscato i loro ca­
pitali all'estero o in beni impro­
duttivi e che conservano gelosa­
mente i loro stock, minacciano 
serrai*, disdette e licenziamenti 
in massa e osano attentare alle 
più importanti conquiste econo­
miche come la scala mobile, il 
controllo dèi licenziamenti, il pat­
to di mezzadria e l'imponibile di 
mano d'opera ecc. ecc. Nello stes­

so tempo molte piccole aziende in­
dustriali e agrarie sono spinte 
sull'orlo del fallimento. 

Le riforme di struttura, come 
la riforma agraria e tutte le li­
mitazioni del privilegio del capi­
tale nelle fabbriche, nelle a^iett-
dc industriali e nella vita socia­
le e politica, reclamate da tutte 
le forze popolari e democratiche 
del paese e promesse dcmagogi-
camente dalla stessa Democrazia 
Cristiana nei programmi eletto­
rali e persino nei programmi go­
vernativi, sono rimaste finora va­
ne parole. 

Sul piano della politica inter­
na, l'asservimento del Paese al 
grande capitale italiano e stra­
niero si manifesta con un orien-, 
tamento reazionario che mette in 
pericolo tutte le libertà democra­
tiche conquistate con tanti sacri­
fici dal popolo italiano nella sua 
lotta contro i traditori fascisti e 
gli occupanti tedeschi. 

La esclusione dei comunisti e 
dei socialisti e di altri partiti de­
mocratici dal Governo e la for­
mazione di un Ministero demo­
cristiano basato su una maggio­
ranza che comprende l'estrema 
destra monarchica e fascista del­
l'Assemblea Costituente si è ag­
gravata con l'accentuarsi della 
politica anticomunista della De­
mocrazia Cristiana e del Governo, 
con la legalizzazione dei movi­
menti fascisti e con la recente 
formazione a Roma di una Giun­
ta Comunale che si basa su una 
maggioranza die comprende il 
movimento più apertamente fa­
scista che esiste legalmente nel 
Paese. L'alleanza democristiano-
fascista ha • provocato il consc­
guente ed allarmante sviluppo 
del terrorismo padronale e fasci­
sta che come nel passato vuole 
colpire le organizzazioni popo­
lari e democratiche ed i loro di­
rigenti, e che come nel passato 
agisce in difesa di interessi ma­
teriali concreti ed immediati del 
ceto capitalista, e si piova della 
tolleranza e della complicità di 
una parte della polizia. 

Per la pace, la libertà, la r i ­
costruzione e l'indipendenza 

nazionale 
La politica antinazionale, an­

tidemocratica ed antisociale del 
governo De Gasperi compromet­
te l'indipendenza del Paese, la 
sua economia, la pace, la demo­
crazia e condanna alla miseria ed 
alla fame il popolo lavoratore. 
Essa rende più che mai necessa­
ria ed urgente l'unità combatti­
va di tutte le forze patriottiche 
democratiche e repubblicane per 
la resistenza e la lotta a fondo 
contro il governo De Gasperi, per 
imprimere alla vita poliiica del 
Paese un nuovo orientamento di 
lavoro, di pace e di libertà. 

La « cupidigia di servilismo « 
che ispira tutta la politica este­
ra dell'attuale governo e minac­
cia di precipitare l'Italia in una 
nuova e irrimediabile catastrofe, 
deve essere stroncata dalla volon­
tà ferma di tutte le forze patriot­
tiche del Paese. L'Italia ha biso­

gno di pace e la pace si salva sol­
tanto dando alla sua • politica 
estera un netto orientamento di 
decisa o^'litn contro tutti i pre­
parativi di guerra che vengono 
fatti dall'imperialismo america­
no. Gli aiuti economici ame­
ricani possono essere considerati 
benvenuti dagli italiani alla so­
la condizione che essi non signi­
fichino perdita dell'indipendenza 
nazionale, trasformazione del 
Paese in base di guerra dell'im­
perialismo americano e in campo 
di battaglia. Tutte le forze effet­
tivamente patriottiche e democra­
tiche devono essere vigilanti di 
fronte all'insidia dell'imperiali­
smo e dei suoi complici, i quali, 
approfittando della diffìcile situa­
zione economica in cui si trova 
il Paese, tendono a far accetta­
re al popolo italiano la perdita 
dell'indipendenza nazionale, suo 
bene più prezioso. La politica 
estera den'Ifatia deve prendere 
un orientamento deciso di dife­
sa della pace per sé e per tut­
ti i popoli e deve concretizzar­
si in una reale, effettiva politica 
di amicizia con l'Unione Sovie­
tica e con tutti i paesi dell'Orien­
te europeo e di solidarietà con 

tutte le toro iniziative di pace. 
Senza alcuna rottura della po­
litica di amicizia con gli Stati 
Uniti e con tutti gli altri paesi, 
l'Italia deve risolutamente parte­
cipare al fronte della pace che 
si sviluppa in tutto il mondo. 

Una 'effettiva rinascita della 
nostra economia nazionale e di 
miglioramento delle condizioni di 
vita delle masse lavoratrici è pos­
sibile soltanto disboscando i pro­
fitti accumulati durante la guer­
ra dai capitalisti, facendo rien­
trare le valute depositale all'este­
ro, intensificando la produzione, 
sviluppando i rapporti commer­
ciali con tutti i paesi e in par­
ticolare con quelli dell'Europa 
orientale. Per colpire all'origine 
la speculazione e il mercato ne­
ro, è necessario dare protezione 
e incremento a tutte le fo*me 
cooperative e associate di produ­
zione e di distribuzione. 

Il Comitato centrale del Par­
tito Comunista Italiano denuncia 
il sabotaggio da parte padronale 
e governativa della ricostruzione 
e della ripresa industriale. Esso 

(Continua in 4. pag. 2. col.) 

pubblica del tribune'.? di Marcigli*. 
Sorr^, è stato destituito. Motivazione: 
non si è dimostrato all'altezza del 
buo compito, e cioè non e atato ab-
ba.-t<-iìi:a sollecito nel condannare i 
•- i ossi >. 

S e n e era infatti colpe\ole di aver 
inflitto solo dicci giorni di carcere, 
con .la condizionale, a quattro diri-
centi del'.a Camera de! Lavoro di 
Marsiglia che avevano preso la paro­
la in un comizio di protesta contro 
il continuo aumento del costo della 
vita. L'arbitraria misura di Ram-d-<?r 
ha sollevato un'ondata di indijnsr-io-
nel ne', foro di Marsiglia ed oggi :".ti 
i magistrati della città hanno .v 'o -
perato. In queste condizioni il .-ur-
cc.-sore di S e n e . Roboni, ha rinun­
ciato all'incarico. 

Manovre, parlamentari 
A Parigi intanto cont inua l'atti­

vità al margini del Parlamento. R i • 
madier ha n c e t u t o questa sera t 
pre.-identi dei gruppi parlamentari 
-odal is ta . M R P , radicale e degol­
lista 

Mentre telefoniamo la riuntone A 
ancora in corso: si tratta di tenta­
te un accordo fra la e t e « a forza » 
e le posizioni decolliate, accordo 
auspicato soprattutto da certi diri­
genti del M.R P. e del Partito ra­
dicale. che sperano in tal modo di 
salvare l'unità Interna dei loro par­
titi 

Ramadier. però, non vuol saperne 
di abbandonare 11 Governo. Egli af­
ferma d'essere as^ai più atto di Po 
Gaulle «i combattere le agitazioni dal­
la classe operaia. Inoltre, il capo del 
governo rit iene pericoloso aprire Uiia 
crisi alla vigilia di un'importantissi­
ma conferenza internazionale, la riu­
nione dei quattro ministri agii Este­
ri. fissata per il 25 novembre a Lon­
dra, e per dare prova che il governo 
è <- forte », Ramadier ha deciso di 
proporre all'Assemblea un decreto 
che esclude dall'immunità parlamen­
tare il consigliere della repubblica 
David, appartenente al P. C , già ar­
restato a Marsiglia durante un comi­
zio e poi rilasciato perchè membro 
della seconda camera. 

Diversivo provocatorio 
Il Ministro degH Interni Dcpreux. 

in cerca di diversivi che facciano 
dimenticare ai francesi gli avveni­
menti di Marsiglia e la spietata re­
pressione poliziesca, ha scoperto oggi 
in un campo di -profughi russi che 
attendono di ritornare in patria d u i 
passette di arrnj > arrugginite e, in-
bcrvibili a come hanno dichiarato !e 
atesse autorità francesi. Depreux ha 
creduto cosi di poter dare in pssto 
agli anticomunisti francesi un piatta 
piel ibato: la straordinaria coinciden­
za degli incidenti di Marsiglia e de!:* 
scoperta di armi nel campo russo. 

Un comunicato dell'Ambasciata So­
vietica è venuto però a gettare acci-a 
su! fuoco della provocazione del Mi­
nistro Depreux. Il comunicato p i e -
clsa che in base ad un accordo in­
tervenuto tra le autorità trance*'. » 
sovietiche, le armi russe o tedesche 
in possesso di cittadini ru?.*l o vat-
turate da russi al tedeschi debbono 
essere considerate proprietà dt/.lo Sis­
to russo. Il comunicato ^recisa ì . ic.-
trr cttr p«r !e «rmi abiwh amante " -
questrate ieri le autorità francesi 
hanno rilasciato un cer t i f i ca i in cui 
dichiarano le armi Etes3e in pessimo 
etato e inservibili . L'ambasciata so­
vietica, comunque, si riserva di p o-
testare per l'invasione del campo da 
parte delle autorità francesi. 

Ieri notte , per 413 voti contro 1 
184 del gruppo comunista, ra9s*:n-
b'.ea nazionale francese ha appro­
vato la legge che Sancisce l'annen-
sione della Saar alla Francia e l'tn-
troduzlone del regime monetario • 
doganale francese nel territorio del­
la Saar. 

Con ouesta decisione unilaterale. 
presa alla viglila della conferenza di 
Londra, la Francia sottrae la Saar 
a] control lo del Consiglio Interallea­
to di Berlino e la sot topone all'auto­
rità di u n alto commissario francete. 
Da oggi la Saar è diventata una 
specie di protettorato delia Francia. 

L U I G I C A V A L L O 

"PER LA DlhbSA DELLA REPÙBBLICA E DELLA DEMOCRAZIA., 

Una "Lega antifascista 
dai partiti democratici 

JJ costituita 
di Napoli 

L'adesione del PCI, del PS1, dei saragattiani, dei repubblicani, della 
C. d. JL.. dell'A.N.P.L, del F.d.G. e delle organizzazioni di massa 

Aranci sopra il N A P O L I . 15 — Alla Lega anti ­
fascista per la difesa della R e p u b ­
blica e della democrazia , s o n o co ­
minc ia l e a p e r \ e n i r e le adesioni 
di uomini politici e di cultura s p -
partenent i a diver.-i partiti ed a n ­
che di s e n t e al <ìi fuori di ogni 
partito. Tra gli altri, ieri hanno 
te legrafato la loro adesione i c o m ­
pagni deputati Reale . Sereni e La 
Rocca. 

A l la - Le^a - hanno aderi to su ­
bito i Partit i comunista , social ista. 
sarasat iano . repubbl icano, la Ca­
mera del Lavoro . l 'AXPI, il Fron­
te del la Gioventù ed al tre orga­
nizzazioni dì massa. 

I partit i e le organizzazioni che 
compongono la « Lega • hanno di­
ramato alla fine del la r iunione c o ­
stitutiva il s e g u e n t e comunicato: 

• Gli esponent i dei partiti e del ­
ie forze democrat i che napoletane, 
riuniti il 14 novembre , per inizia­
tiva de l la de legaz ione nominata dal 
popolo in Piazza Plebisc i to , nella 
sede del Part i to social ista. 

salutano la manifestazione di s d e ­
gno del 13 corr. in risposta alle 
provocazioni ed ai ripetuti episodi 
di cr iminal i tà fascista avvenut i nei 
giorni scorsi dal la Sicil ia, alla 
Lombardia , c o m e una prova c h e 
la coscienza pol i t ica del popolo 
napole tano è sicura garanzia con-
tr ogni r i torno offensivo della 
reazione fascista: 

segna lano nel la tolleranza del 
governo verso il del i t tuoso r ico­
struirsi de l le organizzazioni fasci­

s te un perico'o grave per la vita 
nazionale e pertanto 

chiedono Io sc iog l imento del 
M.S.I. e di ogni altra organizza­
z ione neo fascista: 

riajg'crmano la volontà di s tabi l i ­
re fra tutte l e forz? democrat i ­
che napole tane contatti ed accor­
di per svj lunpare ogni opportuna 
iniz iat iva nel la lotta polit ica d e ­
mocrat ica •. 

E' s tato deciso inoltre di cost i­
tu ire un comitato permanente di 
co l l eeamento e di lanciare alla c i t ­
tadinanza un manifesto -. 

al Giardino degli 
Vomero . 

Oggi parleranno Gronchi e di 
nuovo Piccioni . Il discorso di De 
Gasperj è atteso p : r domani . 

Si e aper to a Napoli 
il Congresso della D . C. 

Circondato dagli Egenti di poli­
zia e al canto di .- bianco fiore - si 
è aperto ieri a Napoli, il Congresso 
nazionale della D.C. 

Col garofano bianco all'occhiel­
lo — simbolo di disinteresse — spic­
cavano tra i congressisti alcuni dei 
più noti speculatori napoletani. 

Il Congre; -o è stato aperto dal-
l'on. Piccioni con un discorso di 
convenienza. 

Dopo il saluto del monarchico 
Bonocore al Congresso, Fon. Aldi-
sio è stato acclamato presidente, e 
in un suo breve discorso ha affer­
mato che la D.C. è •• la spina.. del­
la vita politica italiana, che la DC. 
ha fatto una svolta verso destra. 
ma che essa risolverà il problema 
sociale. 

Alle 21 i delegati prendevano aria 

I qualunquisti dissidenti 
si alleano con Patrissi 

I deputati monarchico-qualunqui­
sti, usciti dal gruppo dell'U.Q., ca­
peggiati da Selvaggi, hanno decido 
d> costituirsi in un gruppo parla­
mentare unico detto di Unità nazio­
nale, stringendosi intorno al pseu­
do-gruppo del fascista Patrissi. 

I deputati qualunquisti hanno pre­
cisato che questa coalizione non 
significa una loro adesione al par­
tito di Patrissi. 

Ricorso in Cassazione 
contro De Vecchi 

Ieri a mezzogiorno, il P. G. Biscot­
ti ha depositato presso ;a csnctneri* 
della Corte d'Assise Speciale di Ro­
ma il ricordo avverso la sentenza c>e 
la IT Sezione della Corte stessa n i 
emesso venerdì scorso nel riguaral 
dell'ultimo quadrumviro De Vecchi. 

Quantunque non sia stato reso noto 
nulla di ufficiale, s lamo in grado di 
Informare che II ricorso In Cassazio­
ne è motivato dal l 'awenuta applica­
zione delle attenuanti In merito a'!i 
attività ami-tedesca dei De Vecchi. 
che — come già ebbe » dire nella 
«U9 requisitoria i' P. G. Bl«cotti — 
è dei tutto infondata. 
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Oggi in decine di quart ier i 
si festeggia il nostro giornale 

A n c h e ques ta d o m e n i c a n u m e r o s e 
f f i t e p o p o l a r i , r a c c o g l i e r a n n o m i g l i a . 
la d i c i t t a d i n i i n fes ta i n t o r n o a l 
g i o r n a l i de l P a r t i t o C o m u n i s t a . 

In d e c i n e d i s e z i o n i , de l centri 
c o m e de l la p e r i f e r i a , l c o m p a g n i han­
n o l a v o r a t o s o d o per tu i ta ques ta 
s e t t i m a n a , per por tare a n c h e loro I» 
c o n t r i b u t o alla c a m p a g n a Indetta da) 
n a s t r o P a r t i t o per r af forcale e di f fon­
d e r e la s t a m p a c o m u n i s t a . 

D e c i n e d i r i u n i o n i in s e z i o n i , e 
s u i luogh i d i l a v o r o s i s o n o s v o l t e 
i n q u e s t i g iorn i , per r i cercare e d i ­
s c u t e r e 1 m e z z i p i ù adat t i per poten­
z i a r e la nostra s t a m p a , e o g g i c i si 
r i u n i s c e I n s i e m e , per f e s t e g g i a r e 
» l 'Unità », i l g r a n d e g i o r n a l e del la 
c l a s s e l a v o r a t r i c e e del p o p o l o Ita­
l i a n o . 

£ c c o 11 p i o g r a m m a de l l e f e s t e : 

Mattino 
A P P I O — al C i n e m a A l h a m b r a , al­

l e 9,30, festa d e l l ' U n i t à . In terverrà 
i l c o m p a g n o P i e t r o Ingrao D i r e t t o r e 
d e « L 'Uni tà ». 

TESTACCIO. — al c i n e m a Vit tor ia 
«I le o i e 10 Fes ta d e >• L ' U n i t à » con 
p r o i e z i o n e c c l film • 1. M a g g i o » e 
d i d o c u m e n t a r i . P a l l e r à 11 c o m p a g n o 
I \ I n g r a o . 

T O K P I G N A T T A I I A . — al le o re 10, 
al C i n e m a I m p e r o , Fe^ta d e l l ' U n i t à 
e c o m m e m o r a z i o n e d.̂ l X X X A n n l -
\ e r s a r i o R i v o l u z i o n e d'Ottobre. Par­
lerà il c o m p . P a o l o I tobott l . S e g u i r à 
la p r o l e z i o n e de l film . C l a p a i e v •. 

L A T I N O - M E T K O N I O . — al c i n e m a 
M a s s i m o a l l e o r e 9 festa d e ' L 'Uni ­
ta ^ e p r o i e z i o n e di u n film. Por terà 
i l .saluto de l g i o r n a l e il c o m p a g n o 
V i n c e n z o E m i l i a n i . 

P o m e r i g g i o 
CAPANNELLI-: . — In S e z i o n e Festa 

p e r « L"Unlta ». Il c o m p . A g g e o S a -
v i o l l , porterà i l s a l u t o d e l g i o r n a l e . 

CELIO. — In S e z i o n e Fes ta per 
e L 'Uni tà *. Pi rtt-rà 11 s a l u t o d e l g i o r ­
n a l e i l c o m p a g n o F . C o l o n n a . 

.MACAO. — n e l l a S e z i o n e festa d a n -
feante e lo t t er ia p e r « L'Uni tà =. 

S A N S A B A . - - nel loca l i drl la S e - z i o n e . lo t ter ia , e c c . In terverrà 11 ca -
z i o n e . F e s t a de l G i o v a n i e t iat ' .eni -
m e n t o d a n z a n t i , per il M e s e de l la 
StamDa C o m u n i s t a 

A U R E L I A . — dal le 16,30 Festa dc*-
« L'Uni tà •> in S e z i o n e . P o r t e r à il s a ­
l u t o de l nos tro g iorna le il c o m p a g n o 
G. V l v i a n i 5 

C O L O N N A . — dal le 17 festa In S e -

- Tatti gli agit-prop, dilli Siiitni icnt 
Clamiti in Pedinila» i l l i 17,10 pricin 
per ani iaporttntt rluaitai. 

p ò cron i s ta d 2 <-L'Unità •. 
Ino l tre grand i f e s te e c o m i z i s a ­

r a n n o t e n u t e s e m p r e ne l la g iornata 
di ogg i In numpros i c e n t r i de l la pro ­
v i n c i a ; a C e c c h i n a , Rocca di P a p a , 
T i v o l i , C o l l e f e r i o . A n ? i o . Genza i o . 
ecc . 

1 di. di olio alla « A > 
Dal 17 al 30 tutti i consumatori 

di categ. .. A . . potranno prelevare 
di. 1 di olio a saldo razione no­
vembre. 

Il gas torna razionato 
e mette in fuga la luce 

Il gas i tornato Dei fornelli delle nu. 
itrr cucine ma ui-iicmc con esso è giun­
ta la notizia di un prossimo razionamene 
to del prciio«o combustibile. 

In una riunione di tecnici del Comune 
e della Società ilei gai, presieduta dal­
l'assessore De Dominicis è itato inflit­
ti concordato il seguente orario ili eroga­
zione: dalle 7 alle H il mattino, dalle 
tl,">0 alle 1 0 0 e dalle 1S.M) alle 20,M). 

L'orario Gs'-ulo <lo\ ra essere approva. 
lo dal Ministero Industria r Commercio 
ma pia da ieri la Romana Gas ha comin­
ciarli ail applicare i turni di erogazione. 

Il poterò utente — che a questo pun­
to credesse di ater risulto almeno in 
parte i propri puai, dimostrerebbe però 
di possedere una dose di ottimismo te 
ramente eccessiva. 

Un busto di Mussolini 
nel "Clivo,, ilol M.A.C.RI 

Alle ore 20.15 di ieri sera alcuni ope­
rai, saputo che in Piazza S. A sosti no 9, 
nella .sede del MACrtI (Movimento Anti­
comunista Rivoluzionario Internazionale) e 
precisamente nel locale attiguo al conven­
to di 6. Agostino, BÌ teneva una riunione 
fascista, t i si sono recati. Quattro per­
sone di guardia nell'anticamera venivano 
immobilizzitr. Penetrati nell'interno del 
<c covo » gli operai hanno scoperto un 
gruppo di individui intenti a tenere una 
riunione. In un angolo, coperto da un 
telo da mat'ra^io. era un gra-so bti-to di 
Mussolini. I fa-icUti hanno ricevuto una 
sonora lezione. Il busto di Mussolini è 
stato sequestrato. 

COSA SI DirtA* A P R O S I N O N E ? 

Ventiline anni 
al Graziosi n. 2 

Alle 16,30 di ieri la Corte d'Assise or­
dinaria ha em»sso la sentenza di condan­
na a 23 di reclusione dell'ortolano Albino 
O t t u s a , il Graziosi n. 3. 
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^Bambini belli éé(Unità9, 
(Continua il nostro Concorso) 

Gabriella Menghini. Gabriella Napollone e Angelo Vallati 

IL VICE GRAZ1AN1 IN ASSISE 

Un tradimento e 23 fucilati 
at tendono l 'espiazione di M isch i 

Effettuato lo stralcio del prricrtlimento 
a carko d°l col. Ruta, ammalato — sem­
bra — abbastanza seri"mente a Rngina 
Coell. 1 difensori di Archim-d» -Mischi 
hanno tentato di rinviare «Mtie d ie» 
anche 11 proci,-,o contro l'ex: Capo di Sta­
to Maggiore dell'esercito rcpabblichino Ma 
andiamo per ordine. 

Dopo l'audizione del perito Grasso-
Biondi, che ha deposto sulle condizioni di 
salute del Ruta, sono state animes«,p le 
parti t»se. Una donna In gra in aulir, av­
vicinatasi alla gabbia. <on toc- emozio­
nata ha presentato all'imputato le foto 
di due figli, assassinati dai plutoni re-
pubbllrhlnl. 

Allontanata con molto tatto l'infelice 
madre, il Presidente ha fatto legRere i 
rapi d'accu«a, dal quali risulta che il 
.Mischi viene giudicato per .aver svolto, a 
scopo di lucro, a Torino, Brescia e Ber­
gamo, attività antinazionale asservendosi 
all'inva-sore tedesco, ricoprendo le cariche 
di Comandante generale dei Carabinieri, 
di Capo di 3. M. dell'esercito, di Coman­
dante generale del Tribunali militari 
straordinari, preparando una linea difen­
siva in Valtellina e provocando quindi la 
morte di un certo numero di partigiani, 
ordinando rastrellamenti, arresti, deporta­
zioni, requisizioni, rapine, furti, incendi, 
saccheggi, per e.vsersi macchiato di « Etti 
ri levanti», e per essersi reso responsa­
bile della fucilazione di 4 patrioti nrll'a-
prtle del 1940. di un milite non « confor­
mis ta» nel maggio '44, e della condanna 
a morte di 18 partipiani e del rifiuto 
della grazia dall'agosto all'ottobre 1944. 

£• stata allora sentita la signora Car­
mela Mischi, sorel'a dell'imputato, la qua­
le ha dichiarato di essere stata arrestata 
e deportata in Germania per la delazione 
del proprio fratello. 

Ha reso infine la sua deposizione l'av­
vocato Mnrlo Pizzorno, padre della meda­
glia d'argento Carlo, fucilato a Torino nel 
1S44 dal tedeschi. 

« Tu — ha concluso li teste con le la­
crime agli occhi rivolgendosi a MLschl 
— non volenti inoltrar- la domanda di 
grazia e me lo hai fatto fucilare! ». 

Con quest'accisa è terminata l'udien-a. 
Erano )e 15. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
DOMENICA 

N^lle setìoni Casihr.a. Anlia. Portutnce, (Mia 
Pir«e. Fiumicino. Settecamiai, Brirghe«iani, Tor­
re in Pietra. Tnr Lupara e Polidoro si terrà 
stamine il Congressi di ««ione. 

LUNEDI 
I compagni De fii'jva.inis. Campili. Clementi 

e •"j^j'jnn'Je in FeJetitione alle 1(5.30. 
Poali Rigali: tatti i responsahili smoVili 

1 
Teatri - Cinema - Radio 

•JLUàL 

TEATRI 

' P' tirt Argentina il Concerto sinfonico diretto dal 
n. Giuicppe Morelli con I* p»rtectpaiione d?l-
1 .njigae pianista Arthur Rsbinstein. Il program­
mi comprende musiche di: Pergolfsi. Erahms. 
S'ran-niski, K&rhnuninof. 
ARTI: renp. EI«a Merlini-Crsro Base^io: « La 

• Lieandifra » di C. Goldoni, ore 16.30. 19,30 
ELISEO: ore 16.30. 19.30. e ia Ritei: . Otello .. 
QUIRINO: romp. Maltagliati-Gisfia-.n. ore 16, 

n.MO. addio dell* compagnia: « Casa Mo.ia-
siier ». 

VALLE: ore IT, SI, corni» Mirarli: • Cavalcati 
•il donne t. 

ICAPRANICHETTA 
COLTPONE NUMERATE 

P e r a d e r i r e a l la g r a n ­
d e r i c h i e s t a d i post i 
p e r i l fi:m 

Sangue e Arena 
l 'orar io d e g l i spe t taco l i 
è mod i f i ca to c o m e a p ­
p r e s s o : 

Ore 14.15 - 1S.45 -
19.15 - 21,30. 

V A R I E T À * 

comp. riT. t t l s : li delitto di 

comp. rir. • i l a - V.sanatori del 

Del DJC» t Sia: Monca ia-

1LHAMR1 
0 Ep'.ieoM. 

ALTIERI. 
T»tn. 

HHICE: ccap. 
•-'ili-oliti. 

J0TINELLI: riap. nr e I l a : f i ja \ dse »« i . 
MANZONI: cosp. Scotti t I l a : La Mlia di 

S-irt-aMn » 
K0OTO: « a p . ti?. • ( l a : Il traditore dtt 

n»n • 
PSINCITE: csap. rir. • sia:'Strada atariait*. 

CINEMA 
F.itfj dti cia»a» t i» pratirfaeraia* l i ridt-

i i : i EN.^L. dosaai; E*«uilis». Rosi. Flist-
t»r;«. Teatri» .Wai. Fjperia Ccr'», I;dc:o. 
M «'•re». (Jun-.ftti. 5 i l . Msrj'i'nU. 5-7*rri-
i ' ^ . Ruoli. Teatro Arti. Adnaso. Pxrier.al. 

dillcfii . AuyQ5tu5. Quattro Fontani. 
Acquino: Je,s il bandito. 
Alriuo: L'ottimo pellirrssi. 
Alta: Fmcerinieite tna. 
Ambaiciitiri: Nel mar dti Carnei (n terhai-

wlon. 
Appio: Morire i l l ' i lbi . 
Arenala: Inferno nel deserto 
Aalorii: Segretario a mei/iaoue. 
Altri: Stanotte e ogni notte. 
AtlniliU: Sangue e armi. 
Augniti»: Il [jntiimi dell'operi. 
Amonii: Jnt il bandito. 
Barbirini: Ombre malui. 
Bernini: La tiagniH<*a banbsti. 
Brincictia: Sfidi infernale. 
Ciprinica: Sangne e ireai. 
Cipriaitaitli: Sangue a treni. 
Ciilocelli: Jfss il baidito 
Centrili: QnelU che noe d m irairi. 
Ciat-Star: Tentatione. 
Clcdi» : CapiUa Ridd. 
Cola di R,"ei:i»: il ftatisxi dell operi. 
Celassi: Jesi il biadilo. 
Ciluito: Cesare e Clef-pttn. 
Caria: Il filo del ritoi». 
Cristalli: Il fiore ebe ni*a rol«i. 
Dilli Filili: La corsi della roru. 
Dell! Kasciirt: Moiri indiirolita 
Dilli Vitterii: StiSntle • ogii toni 
Diria: Rattaglia e O'.ej M a . 
Elia: Sisgne all'ai1-!. 
Esperia: Le mille < uni amie. 
£i |<iliai: Cirmeaeiti. 
Eicehiir: l e fpecchio i r i n . 
Ftraiti: l'ai aotte a Rio. 
Flimiaia: II rozqjistitore dell li-in. 
Folyare: Ferii. 
Gallina: Tombolo. 
Ciilii Ctstri: L'esso del WtM 
tapinili: S i i i re e trei i . 
ladsat: I diserrat i . 
Irii: Ketty. 

l i i l i t : Il traditore dei Ein . 
M i n i a i : Testinone. 
X t n i i i : Libro d'Ili jcijla 
Midirsi: Il filo del ri"-». 
Madirciitiai: «ala A- ^£dl tiferaile. nl> B 

Aitfn'nn 
Rtarsciat; F.liiir d'iaon. 
Odiai: Il prigioai'rs di Astienila. 
Odlsctlcli- L'iltio» sellerò»! 
Olfapii: Onbrc ci lrsi . 
OTIM: Gilda. 
Ottltitsa: Il fiore rie 111 roUi 
Fallita: TnjlfO eriea'.». 

Fileitriai- Stanotte e ogni notti. 
Firiali: Il litro ddl i jjagla. 
rimittria: Giorni perduti. 
Polii. Mirahlnti: I ribelli del Sahara. 
Qaattro Foataai Tombila. 
Quirinale: Nr! mar dei Cari'bi. 
Qoiriattli: ore 17. 19.15. 21.45: Cottr Girl 
Rul i : S'inotte e ogni notte. 
F u : Musica ìndutolitt. 
Rialto: Gilda. 
Riroli; Addi-i. mister Chip!. 
Rofl: Bassilondi. 
Retina: Ttrua coatro i austri. 
Si l i Chinili: Di quando te ce isditti. 
Salaria: Lo sterminatore. 
Si l i Csibirla: Sisci uni stetta • doe. 

SPULANTE DESSERT 

TUSCOLOTITI 
• Salci! Mtrakirìti: I) filo del ruolo. 
Santi: Secretano t nteiTiaot'e e doe. 
Saln ld i : Sangue tira!*-!. 
Spliadari: S n j c e e ire.ii. 
Stidias: Il fantasma dell'operi. 
Snpirciaiat: L'cltiaio pcll'rci<i. 
Tirriaa: C.mtnlU'-'-o. 
Trinai: I J grande pteggit. 
Triesti: Si-ifotii pa^t•>rlIe. 
Tiicsli: Il d»Iittn di Gi'iTiaai Episcopo. 
XII Apnlt: Sirgo» all'albi. 
ViKarit: Le mille e osa cotte « »ir. 
Vallarla: S'ianUr r ojai cr::». 

RADIO 
P.RTE E(K>\ - O.-e IC 20: Cimoai — 

13.10: . Cinllna . - 13.1?: Mcs. «peri-
«tli-l — 14,10: « Sotto 1 eli !<rci • — 
14.40: Canio» — 14.55- Fintas:i DOS-.C. 
~ 15.34: Ra-lio're.a. 2 terr.pi di c= ia-
roair» di ril'io — IT. Vili e IX Snf"3ii 
di RfetioT^a — ?n.3rt- • trcovil'c« » — 
21.03: Orcb. C«tri — 21.15: Mel^ia d«l 

RETF. A7.ZUP.KA — Ore 1.". TV . Q.ti. 
Dec.o? . . riTis:i — 14.04: • Carpidi!.o • 
— 17.30: T» disiaste - 2V..30- Mù. di 
Vi?"patTn — 21.03: M««. in pini» — 
2'.55: Cer'erto 

di celliil» e i compari rhe tanni! parte di 
e m.is»i<ini interne, alle 19 in sinone. 

Federuione Laziale delle Cooperatiti: la riu­
nirne dei compaym del Consiglio direiti\o è 
rinviata. 

Pojtelegralonici: l'intercellulare ti rompleto 
&I'e «rr l'I alla se/:wte Ma-ao 

Un compagno per ogni luogo di Inoro dite 
passare immtncaailtnenti nella gioraita di do­
mani, lunedi, ta Federuione (oB. ticdicile) 
per ritirare del materiali urgenti. 

Le riipamibill femminili di maist, di mer­
cato, dei nuclei di cueggiito a delle mutui, l i 
capocelluli di ttridt • di nii&di, le apparte­
nenti ti lt Ginali rionali del Biacco dil Popola, 
l i attiTiste di seiione i di Federuione ione 
conTociti illa leiicne Piati Regoli i l l i on 15 
per la rinnioai dell'iltiio (immillili. 

Tutti i compagni partigiani o patrioti 
ricoaoicinti, tpparteninti t l l i lormaiioai 
clindulini dil P.C.I., toso intiliti a ri­
c in i t Tatui itimittiai o nel pomeriggi» 
sii locali della «elione Lndaiiii, cono d'I-
talii, 88. La rotazioni i Ttleroli per la 
ileiione dei diligati garibaldini i l 1. Con­
gresso Ntiionale dell A.N.P.I. Pir tatui 
i neteuario esibire l i tessera A.N.P.I. '47 
a il certiCcato definitilo. 

Trenta anni di vita 

cleirU. R. S. S. 
Prima completa documentazio­

ne dello svi luppo culturale, s o ­
ciale e industriale dell'Unione 
Sovietica. 

Galleria di Roma - Via Sicilia 
n. 59, fino al 25 novembre. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min It p a i N e r e t t o t a n f i * mitipn. 

Quest i a v v i l i t i r i c e v o n o prea io l> 
rnnresMonarta M c l t u l v » 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICfTi 
IN ITAIIA (S. P. L) 

Via del P a r l a m e n t o n. •• - T e l e f o n . 
• 1-372 • l i - M i ore I . M - l l i 

VI» del Tr i tono o . 71. Ji, II; tei 
t e s s i i a o | . v ia P. Cristii). ore « , » - ! » 
S .P.A.T.1 . . Gal l er ia Colonna n. t i 
tei 3A3-M4 - L a r g o Cnff i i - • Atena!» 
B o o a v e o t a » Via T o m a r e l l l II?, tei 
•4-157 e •<-«H ore t . l t -13 • i s - i t 
Via de l la M e r c e d e f«-A (fl latel lr 
Onartnor l - U IS.M-17 - Via Mare. 

' •nef ietf i ili rei c i - m 

4 A u t o m o b i l i . C i c l i S p o r t I , 12 
A. ASPIRANTI Auijtrenuti!!! Corso teorif-» DT? 
sei eompre'o autotreno esame lire nulleetnque-
<-ento. « Strano ». Portici Ferrovia. P.eSoris. 
I.'-'jmimarijbfrita l.'O. 

« lrea« l i in l L I t 

AFFRETTATEVI!!! 16 n-nes-bre termr.i gra.t-
•J o-.a li(]3Ìdaiin,ne ^oitorost.i. A^urtirreltn n«-
*»il-!!! l.assno<i««tT.e natrim -r/uh l'.em 11 I*.f•*">'>I 
Vrr.dita arrhe rateale, t IUb„»ri •. piazza (o-
larienjn Tr*. 
PELLICCE Aqnello. Capretto o't 1S 000 in poi-
Vu d'i Mille 41-4. 
OROLOGI SVIZZERI tatti po-imn urrf rm -ni. 
cinquirento tnci-.tli'M . Omlntjer.i ». B""h»t 
tO. 119. 
PELLICCERIA • M.A.P.I.L. - asmi magica, mi 
riTigliasi pellicce coaleriomte, deliziasi ma 
dilli internationali Ribitii del 20 •/• Pigi 
n u l o 1? mesi sesta anticipa. - M A.P.I.L - , 
tia Cicpo Minio 69 raeitiaiaa Tel 633 312 
PELLICCERIE - L A M.A.R. . . lacatsteioli ro 
dilli caaitiiani pronte, preiii ricassati 20 •/• 
Ptgiaeati rateali t? misi semi laticipo. Il 
nane i stratiiii. - LA.MAR. - . Vii S. Ci'e 
riaa da Siisi 46 prima prisa Tel. 67 806 

11 Lezioni, Collejri L. 1* 
SCUOLA di taglio. rnnfeii«ai metodo • Ida Fer­
ri ». Til Mirciirtlli, 70 (pitiriTittorin). 

3C Offerte d'Impleito L. Iti 
CERCASI motoristi i p f i t h m w n^rì Diesel, 
Sin Giorjio. Occnrr-'-so s*ne reterei.e. ?^n-
vere S. A. Il Tiaritio. Prato 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i a l l e o r e 1^.30 R i u n i o n e d i 

cor?e di l e v r i e r i a parz ia le benef i c io 
C. R. I. 

G r a t u i t a m e n t e i m p i a n t i a m o o g n i 
c o m u n e , fabbr ica s p e c i a l e Lfqutdo 
per b u c a t o , a p e r s o n a d i s p o s t a 
d e d i c a r s i s e r i a m e n t e , d e t t a g l i a r e . 
Case l la P o s t a l e , 23 - R o m a A p p i o . 

I IMSETTI 
Distruzione radicale economica 

Preventivi gratis CIANA 
V. Nazionale. 243 - Tel. 485-994 

Inflitti", non appena normaliz/ataM (fi- ' 
DO ad un certo punto) la situazione del 
gas e actotitentaiasi, almrno per ora In 
e Romana », le società elcttrirhe comin­
ciano a far parlare di loro. 

Tornato il pm, «.panare la luce 
A tale proposito il Comitato na/ . di 

agitazione della I ed. Pipcndcnti Aziende 
Hettrirlie ni un suo comunicato ha re­
so noto come le attuali interruzioni di 
corrente suino indipendenti dalla »olon-
tà dei Ijtoratori e come non abbiano 
nulla a che u - d c r ioti la «itiia/ioiie de­
terminatasi a seguilo dell'iutran-.igcn/n 
de^li industriali 

Magistrale borseggio 
da « Fontana » in via Condotti 

Un clamoroso furto è stato roiiMtmato • 
Ieri nell'interno del negozio r Fontana » 
In via Condotti. l a c o n t e s a Marcella De > 
Renzi*, abitante in via Orlanl 2, mentre 
si t r o \ a \ a nel negono, che in quel mo­
mento era affollatissimo di elPRflnti clien­
ti. ha la-ciato per pochi istanti la bor­
setta aperta su una sedia E' bastata quel­
la piccola disattenzione p-rrhA dalla bor-
'ettn pr-ndi-sse il Milo il portafogli, con­
tenente cento mlln lire. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Comitilo direttilo simhrato spf.-rhì cruLilh 

Tetri, lunedi 17 ore 1S alla C d I. 
Cimmiu. G'oranile al rempltto, lnr.e.ii 17 

ore IS.rtO illa CAI. 
Laroralori atiiade specchi rn-tii!i retri, 

laneili 17 ore l'.t alla ('.il L 
Comitato dirtttiio Sindacato nilallurgicl, la 

nf-lì 17 ore 1S. n i Tomo 4 

Imminente ai Cinema 

CORSO - MODERNO 

^ * " • • - • - ^ 

moTio 

VMyESSAl WTtRNATIONAL' 

RIBASSO DEI PREZZI 

ALLE PELLICCERIE 

LAIYIAR 
Ribassi del 20% a tutti 
Pagamento in 12 mesi! 

S e n z a ant ic ipo ! 

Modelli magnifici pronti per tutti 
Le più belle pelli internazionali 

R O M A 

t/IA S. CATERINA DA SIENA. 46 

Primo 
(PIK1 DI MARMO) 
Plano - Te le fono 67.806 

P. S. - Il noj tro n o m e garant i ­
a te 1 vostri acquis t i . 

Noi sper iamo, m e n t r e v e n d i a m o 
al prezzi di cos to , c i o è in perdi ta , 
che l 'esemplo di alcuni incoraggi 
a n c h e gli alt t l a non offrire rac -
cont in i o prornes«e fals-e. ma o g ­
gett i belli - pie77.| buoni - vera 
ser ie tà . 

^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • o • » • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • f r 

T.A.eM. 
TESSUTI ALTA MODA 
Via Nazionale, 217-a - ROMA 

(eli fianco al l 'Upim) 

DA DOMANI LUNEDÌ' 

17 N O V E M B R E 1947 

E TOTALE 

COIMÌ I STATALI 
DI ALUNNO D'ORDINE IN 
TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 

DELLO STATO 
P r e p a r a z i o n e a l l e PROVE SCRITTE 

;n d u e VOLUMI T A S C A n i l . i . c o m p i ­
lati a p p o s i t a m e n t e , s e c o n d o 1 pro­
g r a m m i di e -ami 

Voi. I SO P r o b l e m i cori la risolu­
z ione ragionata L 150. . Voi. Il T e m i 
s v o l l i d' i tal iano di pag. 220. L. 330 
S P E D I Z I O N I : R A C C O M A N D A T A , in . 

v l a n d o vagl ia pos ta l e al Dott S A N T E 
C A V A L L A R O - Via Capocc i 73. R o m a 

Nuovi prezzi 

PELLICCERIE 
MAPIL 
RIBASSI del 20% 

PAGAMENTI RATEALI 

12 MESI SENZA ANTICIPO 

Pellicce divine 

Modelli meravigliosi 

Via CAMPO MARZIO, 69 
MEZZANINO" 

A n c h e fuori R o m a 
R a t e a l m e n t e - S e n z a a n t i c i p o 

a prezzi r ido t t i s s imi 
8.000 . 12.000 - 15.000 - IB.OOO Oltre 
C A T A M - Via Nizza , 67 . R o m a 

scHiAvohm; 
A T U T T I 

o n o L o c i 
i v i x i i . n i 

IO RATE 'sreaUK 

DI TUTTA LA MERCE 
esistente in 

L A N E R I E 
S E T E R I E 
DRAPPERIE 

per cambiamento di proprietario 

Ques ta cess ione è dovu ta 

PER NECESSITA' DI QUATTRI» 
di conseguenza liquidiamo 

T u t t o l o S t o k e s i s t e n t e 
i n 

LANERIE - SETERIE - DRAPPERIE 
al 

P E L L I C C E I COSTO e SOTTOCOSTO 

CONCINI CHIMICI 
PERFOSFATI MINERALI 

Soc . S .P .I .C.A. . ROMA 
Via F i r e n z e , n. 15 

T e l e f o n o 44/J.is 

IMPERMEABILI 
DELLE MIGLIORI CASE 

. ITALIANE 

PREZZI BASSISSIMI 
VISITATECI ! 

RISPARM1ERETE 
CESAN Via Nomcntana, 141 

Inasti 
R O M * 

MILANO 
. Vi» Palermo,- 11 
ria Carmagnola, I l 

GnarnìrJon! di e olo per: 
Oleifici . Freaae • Pompe e 

Marchine idrauliche 

TUBI DI 
OINO.HIE . 

GOMMA 
AMIANTO 

• tt:<:l:U* 
DA TOLETTA E COMUNI 

GRANDICELLI 

OMENICO 

[SCLl'v.'STAC-Ei'BUONIOP-O 
D t 3 C 0 v ' A E i f f " 

ROMA Via S.DOROTEA.2I 

T. A. M. \ 
TESSUTI ALTA MODA \ 
Via Nazionale, 217-a - ROMA | 

(<\\ fianco all 'Upim) i 

• ! 
I M P O R T A N T I S S I M O 1 | 

Le vendile all'ingrosso si effettueranno dalle ore 8.30 alle 10 l 

I VISITATE LE NOSTRE VETRINE | 
£ • • • • • • • » • » • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • t 
niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiniiim 
= Continua l'enorme ribasso su tutti gli arti t'oli solo al = 

CROLLO DEI PREZZI 

IMMINENTE ai Cinema 

FONTANA di TREVI 
/ / aDFIELD 

Ascoltate oggi, alle ore 14.35, II radio concorso sulla rete 
azzurra 'Roma I I ) . 

Alcuni esempi del listino prezzi n. 5: 
Vestito completo pesante speciale per uomo . 
Vestito misto lana completo extra per uomo 
Vestito completo lana per ragazzi anni 6-10 . 
Paletot lana fantasia spinata grigia per uomo 
Giacca purissima lana gran confezione per uomo 
Pantaloni flanella grigia pettinata per uomo 
Pantaloni fantasia misto lana per uomo 
Camicie puro cotone colori uniti per uomo . 
Camicie cotone mako colori uniti con rie. . 
Camicie zefir unito collo indeformabile 
Pigiama flanella fantasia pettinata per uomo 
Calzini mercerizzati colori uniti per uomo . 
Calzini laxtes cotone puro co lon uniti . 
Calzini tutta lana rinforzati per uomo . 
Calzini vero cotone americano fantasia per uomo 
Calze organzino ultravelatissime velit signora . 
Calze seta naturale tipo velate speciali . 
Calze velate di grande fiducia tipo oro velit 
Maglie invernali makò mezze maniche per -'•ignora 
Maglie misto lana con maniche rosa celeste 
Maglie makò purissimo con maniche per signora 
Brachette derby puro makò rosa celeste per sign. 
Camicie da notte puro cotone per signora . 
Sottabiti ventis fantasia per signora 
Calzettoni cordonetto con elastico per signora 
Guanti di lana boucle per signora e signorine . 
Guanti pesanti corrioneiio nor uomo 
PlaneMa por vestaglie colori uniti e fantasia . 

2.000 
3.700 
2.300 
4.950 
1.300 
1.650 

790 
1.300 
1.650 
1.950 
2.500 

120 
160 
195 
250 
195 
295 
350 
•150 
495 
675 
275 
950 
790 
250 

97> 
150 
250 

I ORGANIZZAZIONE Gr. Uff. GRAZIANO ANTICOLI I 
!= Via del Gambero, 36 — Via Ripetta, 152 — Piazza del Par- = 
5 lamento. 38 — Piazza della Resina, 30-31 — Via Leone IV. 97 = 

N. B. Si spedisce merce fuori di Roma inviando l'inv = 
E porto più spCie con assegni circolari o vaglia postali. 
iTl 1111111111 • 111111111111111111111111111111 f 1111111111111 • 11M111111111111111111111111111 ! ! 1111 

MECENATE 
ABBIGLIAMENTO BAMBINI - GIOVANETTI - RAGAZZI 
ESTESO ASSORTIMENTO IN CONFEZIONI PRONTE 

(LAVORAZIONE PROPRIA) 
ELEGANZA - QUALITÀ' - PREZZO 

CORSO RINASCIMENTO, 4 . Tclef. 561-397 

le domando che migliaia LAU0RAT0RI - INIPIEGATI - REDUCI - SINISTRATI - IYIADRI DI FAfflIGLIA giornalmente si pongono ! 
I. - Sarà vero che nelle ormai famose vendite di propaganda « PRO RIBASSO » i prezzi sono effettivamente più bassi ? 

II. - La merce in vendita è la migliore, o le solite rimanenze di stagione ? 
III. - Quali : negozi dove fare le compere, senza timore di avere contemporaneamente ribassi ed aumenti ? 

^ Tutte le categorie di cui sopra avranno la risposta alle loro giuste domande VISITANDO 

A D I A A N G U I L JF^> B ^ C J^L 
VIA VOLTURNO 13 

1. CON I PREZZI CHK SONO I P I Ù ' BASSI 
(CONTROLLABILI) 

VESTITO CONFEZIONATO PER UOMO 
PALETOT CONFEZIONATO PER UOMO 
IMPERMEABILE GABARDINE DOPPIO TESSUTO 
PANTALONE CONFEZIONATO FLANELLA . 
CAMICIA POPELIN IN PURO COTONE 

- TELEFONO 
2. C O N LA MERCE CHE E' LA MIGLIORE 

(E NON RIMANENZE) 

484-243 
3. CON IL NOME DELLA D ITTA 

(CHE E' G A R A N Z I A ) 

LISTINO DEI PREZZI CHE DA' INIZIO ALLA GRANDE VENDITA INVERNALE 
7.900 
4.900 
9.000 
3.500 
1.950 

PETTINATO PER UOMO ALTO 140 A L METRO 
PRINCIPE GALLES LANA AUSTRALIA 
PURA LANA MARZOTTO 
GRISAGLIA DI PETTINATO LANA . 
FLANELLA LANA ALTA HO . . . . 

L. 1.500 
- 3.500 
• 3.500 
. 5.000 
. 1.800 

VESTITO OOlSTFEZIOlsTATO FHUR, SIGNORA 

SCOZZESE PURA LANA ALTO 140 . 
PALETOT FINE PURA LANA ALTO 140 . 

' MOLETTONE PER VESTAGLIA AL METRO 
IMPERMEABILE CELLOFAN PER SIGNORA 
PALETOT DONNA ALTO 140 AL METRO . 

L. 3.900 

L. 1.600 
2.900 

390 

2.404 

790 

. ' / ' 1* 

•1 
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PARIA 
e// NA7ÀL /A GINZBURG 

CE1 
UNA specie di uomini 

'he io Hiiamo dentro di ine 
1 paria. Sono stala contenta 

quando ho trovato questo nome 
per loro, mi riusciwi più forile 
riconoscerli e ragionare tra me, 
adesco che a \ c \ o tro\ato unYi pa­
rola «he li d(Tmi\ii bene. 

C'è molle specie di uomini, na­
turalmente. Dividere gli uomini 
in due «-ole specie, agnelli e tigri, 
prepotenti e deboli, sj capisce < he 
farebbe poro. C'è nuche tanti 
uomini < he non sono uè dei de­
boli riè dei prepotenti, ma respi­
rano bene coi polmoni e vivono 
giusto, senza neppure un'ombra 
di superbia o di prepotenza. A 
me pare che il pessimismo in 
questo tipo di < ose sia molto stu­
pido, così come è molto stupido 
•voler essere ottimisti ad ogni co­
sto, e c'è nel pessimismo assolu­
to come nell'ottimismo assoluto 
qualcosa i\\ estremamente inge­
nuo e convenzionale, qualcosa 
che impedisce di veder chiaro e 
che miche induce ad agire stu­
pidamente. 

Quelli che io chiamo dentro di 
me i paria, sono gli uomini che 
crescono alla \ i t a con l'intima 
persuasione di non aver alcun 
diritto a questa vita, ni benes­
sere e al cibo, col senso che le 
privazioni e i desideri insoddi-
stutti siano il loro vero destino. 
Mi sono tanto avvezzata a pen­
sare n loro, che adesso li ricono-
eco subito quando li incontro, e 
mi pare che portino impresse sul 
v iso , nei gesti e negli abiti le 
st igmate della loro natura di pa­
ria, di vitt ime consapevoli e pre­
destinate. Paria ce ne sono dap­
pertutto. Non è detto che debba­
no essere dei veri paria, non è 
detto che siano necessariamente 
scalzi e digiuni, con le membra 
dolenti per aver passato la notte 
sulla panchina d'un giardino 
pubblico, benché la parola e pa­
ria > faccia pensare a delle cose 
così. Di paria se ne trovano dap­
pertutto. Ma loro sono uomini 
che quando dormono in un letto 
o mangiano, provano un senso 
d'amarezza e di colpa, come se 
quel che possiedono l'avessero 
strappato ad aWri. 

T paria sono uomini a cui rie­
sce estremamente difficile com­
piere gli atti più normali e ba­
nali della nostra vita. Sono uo­
mini che trovano estremamente 
difficile servirsi degli strumenti 
consueti , che sono offerti ogni 
giorno n ogni uomo: acqua, pane, 
cibo, denaro, sigarette, lavoro 
Oppressi da una malinconia che 
r nata in loro nei giorni più lon­
tani dell'infanzia, dove la memo­
ria non giunge, soffocati da un 
amaro senso di co lpa, esitanti e 
riluttanti dinanzi agli oggetti più 
comuni e normali, i paria si muo­
vono con suprema lentezza e dif­
ficoltà in un mondo che gli uo­
mini liberi e pienamente convinti 
del proprio diritto percorrono 
con tranquilla superbia, viag­
giando e facendo all'amore, spen­
dendo senza cautela e senza esi­
tazione il loro denaro, colmi nel 
sangue del loro pieno diritto e 
m p i d i e pronti nei gesti, nel re­
spiro e nel passo. 

A questi uomini dal facile re­
spiro la fatica di cui soffrono i 
paria e affatto ignota. Non im­
maginano niente di simile nel li­
bero e lieto fluire del respiro e 
del sangue, nella ca lma e superba 
certezza degli atti loro. Non sup­
pongono come per un paria chia­
mare un facchino, ordinare un 
pranzo al ristorante sia sempre 
un dramma, un problema inte­
riore. I paria sentono sempre il 
peso del loro corpo e dei loro 
pc<=ti nell'aria, ogni futile atto su­
scita in loro gli echi più remoti 
e profondi. Quando provano fe­
licità o benessere — . n o n c'è uo­
m o a cui non «ucceda di e « c r e 
molto felice ogni tanto — i paria 
si sentono immediatamente così 
colpevoli , e in fondo così spostati 
in questo stato tanto nuovo per 
loro, che prendono ad aspettare 
l'attimo in cui la felicità %crrà 
loro strappata, il tempo del di­
g iuno e delle privazioni, quando 
ancora «aranno soli e spogli , di­
sprezzati e respinti. Con tutto 
l'animo e con tutto il corpo si 
prostrano in attesa della sventu­
ra. e soltanto nella sventura I 
paria «i «cntono abbastanza a ca­
sa propria, riescono a trovarvi 
perfino una sorta di tacita ag-
grc-ssnità. finalmente un'audacia 
di ribellione che non cerca gesti 
o parole ma in qualche modo li 
pazia. 

Non un'ora e non un minuto 
eì abbandonano alla quiete di vi­
vere. Inoltre sono sempre perse­
guitati dal ricordo di lettere a 
cni non hanno risposto, di tele­
fonate c h e non hanno fatto, pro­
prio perche in loro ogni minimo 
atto solleva dubbi e problemi 
proprio perchè a loro co«ta fati 
ca servirsi dei più comuni stru­
menti che sono offerti agli uomi­
ni. perchè a loro è difficile ogni 
rapporto con gli uomini e con 
le. co«e. Se si recano a una riu­
nione mondana, pesano sulle loro 
membra gli abiti che non hanno 
scelto secondo il loro desiderio, 
m a tenendo conto delle circoetan-

ze più d h e r s e . e che ora alla 
luce del sole sembrano loro così 
assurdi e ingiustificabili. E li op­
prime l' in\idid degli uomini dal 
respiro facile e libero, l'impoten­
za di fronte a una realtà che so­
no incapaci di dominare, il mon­
do pieno di donne e di negozi e 
di strade, cosi bello e lieto per 
coloro che lo percorrono libeii. 

C'è un momento che ì paria 
si rendono conto d'essere per 
per sempre dei paria. Si rendono 
conto che In loio condizione non 
è detei minata da eiri (istanze 
esteriori, e che niente, uè gli anni. 
uè lV«perienzn, uè l'altrui alletto 
potranno porci un rimedio. I" il 
momento in cui .se ne accolgono 
è molto importante l'uò darsi 
fhe succeda allora qualcosa di 
molto import.iute nella vita dei 
paria. Può darsi che si la-eino 
andare, che si dichiarino vinti, e 
rinuncino allora per sempre alla 
più elementare possibilità di vi­
ta; può darsi che si lascino man­
giare dai \ermi e dai cani, guar­
dando spegnersi nel profondo del 
proprio an imo il barlume del­
l'ultima volontà, dell'ultima spe­
ranza. Sì, questo certo può anche 
succedere. Ma può succedere in­
vece qualcosa di molto bello, 
qualcosa d'inaspettato, una meta­

morfosi straordinaria: può succe­
dere che i paria diventino uomini 
liberi, non liberi come sono liberi 
gli altri, quelli dal facile respiro, 
di tutt'altra libertà i m e c e : di una 
libertà più profonda, tutta inte­
riore, dove d a w e r o i gesti e gli 
abiti, il digiuno e la sazietà non 
coniano assolutamente più nulla; 
può succedere «-'he i paria diven­
tino degli uomini così liberi r 
così Torti, che i cnsj e le storie 
della loro vita perdono ogni im­
portanza: e quello che davvero 
lesta vivo in loro, sono le cose 
vere ed eterne, che non richiedo­
no particolari strumenti, uè ge­
sti. uè abiti, uè parole; nella 
nuo.va realtà che essi creano al­
lora per sé, non c'è né la vergo­
gna né la colpa, uè il disgusto di 
sé uè il disprezzo altrui; è quella 
una realtà dove i paria si sen­
tono davvero molto bene, ed è 
una realtà che forse raggiungono 
di rado gli uomini dal respiro fa­
ci le e lieto; poiché i viaggi, gli 
abiti, le parole, l'eccessiva spen­
sieratezza dei gesti e degli atti 
possono portare molto lontano 
dal mondo delle cose vere ed 
eterne, là dove l'uomo è vera­
mente solo e spoglio, umile ed 
inerme din.m/i a Dio. 

N A T A L I A O I N Z B U R G 

IL SOGNO Dì REBECCHINI T1AGQTO F R A M 3 ROTIJTB D E I T E R Z O REMCltt 

Socialismo nuovo 
nella Germania d'oggi 

Intervista con WILHELM PIECK 

Il Sindaco di Londra saluta la folla dalla sua modesta carrozza a bordo della 
quale i solito passeggiare per la città. 
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BERLINO, novembre. 
I membri del SED non sono più 

né comunisti , né socialisti, bensì 
marxisti , socialisti di tipo nuovo, 
sono membri di un partito che 
lotta e combatte per l'unità del­
la classe operaia tedesca, per l'u­
nità nazionale tedesca, per una 
Germania democratica e socia­
lista. 

La fusione avvenne su base pa­
ritetica. Il SED ha due presidenti, 
Pieck e Grotewohl e due Vice­
presidenti Ulbricht e Fechner. 
Segreteria, Direzione e Comitato 
Centrale sono a base paritetica. 
Ma, con l'afflusso dopo la fusio­
ne, di oltre mez^o mil ione di la­
voratori, che non sono né e x - c o ­
munisti , né ex-social ist i , bensì 
unicamente socialisti unificati, il 
criterio della pariteticità sta per­
dendo ogni significato negli orga­
nismi di base, ove è completa­
mente superato, anche perche né 
gli ex-comunist i sentono una dif­
ferenza qualsiasi fra il loro pen­
siero e quel lo di Grotewohl o di 
Fechner o degli altri dirigenti e x ­
socialisti, n é gli ex-social ist i v e ­
dono in Pieck o negli altri diri­

genti ex-comunist i , una linea po ­
litica diversa da quella fissata in 
comune nei congressi del Partito. 

Pieck mi r iceve nel suo grande 
studio alla sede del SED nella 
Lothringerstrasse, il cuore operaio 
di Berlino. 

I b o n z i n a z i s t i 
« Il SED fi è assunto la mis­

sione di aiutare il popolo tedesco 
ad uscire dalla situncione cala-
strofica in cui è stato gettato dal­
la banda hitleriana e dalle forze 
imperialiste tedesche, dai Junker 
e dai grandi i ndus t r i a l i della 
Ruhr. Per porre le basi di una 
n u o r a Germania pacifica e de­
mocratica occorre anzitutto espro­
priare senza indennità i bonzi 
del partito nazista, i Junker ed 
i grandi capitalisti in modo che 
i c r imina l i di guerra di ieri non 
possano ritornare ad essere i cri­
minali di guerra di domani; oc­
corre mettere costoro nell'impos­
sibilità di poter un giorno ripren­
dere le leve di comando dell'eco­
nomia e della pol i t ica tedesca, al­
trimenti quel giorno non l'i sa­
rebbe p iù una democrazia tede-

CRONACA CRIMINALE DI UN NUOVO IDOLO DEL NEOFASCISMO 

Le stragi torinesi di De Vecchi 
La sera della domenica, 17 dicem­

bre, un giovane comunista, Carlo 
Prato, aveva ucciso, in Istato di 
legittima difesa e dopo essere stato 
ferito ad una gamba, due squadri­
sti. La notizia .si era diffusa 1 api-
damente nella città e si attendeva­
no rappresagli e, ma nessuno pen­
sava che esse assumessero quella 
estrema gravità che assunsero real­
mente. 

Non. potemmo chiudere occhio 
in tutta la notte. Si udivano quasi 
di continuo colpi di rivoltella e di 
.fucile: probabilmente i fascisti, 
ubriachi di vino e di sangue, si di-
\ertivano a sparare all'impazzata. 
Verso mezzanotte sentimmo una 
serie di forti esplosioni: erano, co­

me sapemmo più tardi, bombe In­
cendiarie, lanciate dagli squadristi 
nei locali della Camera del Lavoro 

Al mattino di buon'ora, senza co­
noscere con esattezza quanto era 
avvenuto nella notte, ma compren­
dendo che qualcosa di molto grave 
era successo, decidemmo in linea di 
massima che, dopo aver visto altri 
compagni ed esserci informati mi­
nutamente sull'accaduto, saremmo 
partiti quella sera stessa o il giorno 
dopo, Viglongo per Trieste ed io 
per Roma, allo scopo di informare 
la redazione de II lavoratore e la 
Direzione del partito. 

Ci avviammo perciò, uscendo dal­
l'albergo, alle otto del mattino, ver­
so la casa di Gennaro Gramsci il 

quale abitava In una camera mo­
biliata in piazza dello Statuto e che 
doveva fornirci il danaro necessa­
rio per il viaggio. 

All'angolo di via Garibaldi « di 
corso Palestre, a pochi passi dal­
l'albergo dove avevamo passato la 
notte, un giornalaio aveva esposto 
La Stampa e La Gazzetta del Popo­
lo con segnato in rosso le più im­
portanti notizie del giorno e della 
notte precedenti. Prima ancora di 
comprare I giornali ci arrestammo 
esterrefatti, come pietrificati, a leg­
gere quelle notizie. 

Carlo Berniti, segretario del Sin­
dacato Ferrovieri, consigliere co­
munale, membro del Partito Comu­
nista e nostro ottimo amico perso­

c i canto degli « fimi della rivelazione > la reazione fascista proteggeva gli interessi della speculazione agraria e industriale. 

Oggi 'Kilt il ro esaurito „ 
Lazio e K orna sono 

al lo Macho 
di Ironie 

Lazio e Roma sono di nuovo di 
Sronie. Si sono incontrate non si sa 
quante volte, ora ha vinto l'una ora 
l'altra, spessissimo hanno pareggia­
to. Ma per il tifoso la partita è Tem­
pre nuova, e sempre come se la ve­
desse per la prima rolra 

Fin da ieri la rendita dei biolief-
ti e esaurita ed i prepiirain i delle 

Due dei principali protagonisti 
dell'incontro che si disputerà o«;jri 
allo Stadio: Remonrilni (LAZIO) 

e Zsengeller (ROMA). 
d»f squadre sono stati ultimati. Vt 
è però molta incertezza per le for­
mazioni date le non brillanti con­
dizioni fisiche di qualche giocatore. 

7 buxncoazzurri hanno preoccupa­
zioni sìa. all'attacco che nelle linee 
arretrate, tanto che è molto diffici­
le prevedere quale sarà Iti loro for­
mazione. Tut tavia Mtmbra assicura­

ta la presenza In campo di Remon­
dini. che ieri sera alla sede di Via 
Frattina presentava un aspetto ras­
sicurante, dopo l'influenza che lo 
ha tenuto a letto per due giorni. 
Per la mediana lo schieramento do­
vrebbe essere il solito, a meno che 
non si voglia dar credito alle voci 
che prevedevano l ' innesto dt Pia­
centini a mediano destro. Per la 
prima linea invece si e indecisi tra 
Fantoni IV e Vidal dopo l'infortu­
nio a De Andreis, ed a emetto pro­
posito e stata ventilata anche la 
probabilità di assegnare a Fantoni 
IV il TTCJO di centravanti col con­
seguente spostamento di Penzo a 
estrema sinistra 

Jn casa giallorossa le cose appaio­
no meno complicate. Sei sodalizio 
della Roma si mantiene il più stret­
to riserbo sul probabile schieramen­
to, ma s cambiamenti dovrebbero 
essere apportati nelle linee a r r e ­
trata, fermo restando la sosti turio-
ne di Riva con Perretti in pr ima 
linea. Pare assicurata comunque la 
presenza in campo di Brunella ma 
non si può dire altrettanto di Fusco 
che risente ancora di uno stiramen­
to muscolare. Per questo l'allenato­
re tiene a disposizione Puppo e 
Contin contando specialmente sul 
secondo per un'eventuale sostifn-
zione di Andreoli che passerebbe 
*• centrosistemista ». 

L'n pronostico non è certo facile, 
come sempre nei confronti strqcit-
fadfni. A rigor di tecnica, però, ci 
pare che la Lazio abbia le carte più 
in regola. 

L'incontro avrà inizio alle 14JQ. 
E le altre partite? Il » Toro - in­

contra in casa la matricola salerni­
tana Il compito non si presenta 
ideile p*r oli uomini di Marzola se 
t i confiderà il periodo tmagliant* di 

forma che sta attraversando la -ri 
velazione del Sud*. 

Altra partita di cartello i quella 
di Napoli, dove i partenopei, ormai 
sulla via della guarigione faranno 
esordire contro la Juven tus il nuo­
vo centravanti mulatto La Paz. 

Ecco le probabri formazioni per 
l'incontro dello Stadio: 

L u t o : 
Gradella 

Remondini Antonazxl 
A'ranl Gualtieri Ferri 

Magrini Flamini 
Pucclnelli Penzo Fantoni IV 

• 
Peeaola Amadei Ferrari 

Zsenaeller Perretti 
Dell'Innocenti Valle 

Andreoli Fusco Brunella 
Risorti 

Roma»; 

Le partite di oggi 
Lazio - Roma 
Alessandria - Lucchese 
Genoa - Sampdoria 
Livorno - Inter 
Vicenza - Bologna 
Pro Patr ia -Tr ie s t ina 
Torino - Salernitana 
Napoli - Javentus 
Mllan - Atalanta 
Bari - Fiorentina 

Riposa: Modena 

Itarlali e Coppi all'Appio 
ORJ». con inmo ali» ore 14.15, avrà 

Inopo al MotoTelodromo Appio aria im­
perlante nnnione ricli«tica eni prende­
ranno parte, tra pli altri, i campionis­
simi Coppi e Bartali Nel programma, 
che ti pr»T»de nutrito. *i «lupntrr» una 
cara ad omnium ed nn'indiTulnale di 60 
Ciri. Le formazioni drlle squadre <ono 
I* seguenti: Coppi. I-eooi. Torcaceli e 
Rre*rt da una parte e Bartali, Magai Fio-
icate. Ricci • Biai dall'altra. 

naie, era stato fucilato, già nel po­
meriggio del lunedì, in un prato 
del Nichelino, alla periferia della 
città. 

Il corpo di Pietro Ferrerò — di 
Pietro Ferrerò che avevamo la­
sciato e con il quale avevamo par­
lato poche ore prima — era stato 
rinvenuto, tutto pieno di contusio­
ni • con il cranio sfracellato, ai pie­
di del monumento a Vittorio Ema­
nuele II, a poche centinaia di me­
tri dalla Camera del Lavoro; a po­
che centinaia di metri dal punto 
dove l'avevamo lasciato la sera in­
nanzi. 

La morte di Serrati 
E la tragica lista degli assassi­

nati continuava, con molti nomi da 
noi sconosciuti: Cesare Pochattino, 
Matteo Chiolero, Arminio Andreo-
ni, Andrea Chioso, Matteo Tarizzo. 
Leone Mazzola, Evasto Becchio, Gio­
vanni Massaro. Tutte queste per­
sone erano state assassinate nella 
notte dal 13 al 10 dicembre. Deci­
ne e decine di feriti gravi erano 
6tati trasportati, pure nella notte, 
nei vari ospedali della città. 

Il primo colpito mortalmente, in 
quei giorni, dalla bestialità fascista, 
era stato il compagno Berruti. 

Nel pomeriggio del 18 dicembre 
alcune camicie nere, capitanate da 
un tale Porro, giovane studente che 
aveva appartenuto alla Gioventù 
comunista fino a pochi mesi pr.rra, 
si recarono negli uffici delle Fer­
rovie dello Stato, in corso He Um­
berto, e si impadronirono di lui. 

Tutti coloro che hanno visto Ber­
ruti, quando egli già si trovava nel­
le mani dei suoi carnefici, riferi­
rono ch'egli era assolutamente cal­
mo, che non dimostrava alcun se­
gno di emozione. Nell'autocarro che 
lo conduceva verso la morte, egli 
fumava tranquillamente la pipa, 
com'era sua abitudine. Non era né 
un ingenuo né un illuso. Sapeva 
senza dubbio il destino che l'aspet­
tava. Ma affrontava serenamente la 
morte, sicuro ch# il cuo martirio 
non sarebbe stato vano; sicuro che, 
anche nella morte, egli avrebbe 
tervito la causa pep la quale ave­
va vissuto. 

L'autocarro ti fermò, per pochi 
minuti, alla sede del Fascio, in Cor­
so Carroll. Porro andò a rendere 
conto ai suoi superiori dei risul­
tati della spedizione, poi l'autocar­
ro riprese la marcia e si avviò, ra­
pidissimo, verso il Nichelino. Quel 
che sia successo, nel prato del Ni­
chelino dove venne rinvenuto, la 
sera a tarda ora, il cadavere di 
Carlo Berruti. lo si può immagi­
nare. 

Il mattino seguent*, un usciere 
degli uffici dove lavorava Berruti 
— un tale Angelo Qulntaglié, ex 
carabiniere, tutt'aliro che sovver­
sivo e neppure antifascista — non 
potè nascondere la sua indignazio­
ne per quanto era avvenuto. Qual­
che carogna sentì le sue parole 
Verso mezzogiorno si presentò ne­
gli stessi uffici una squadra di ca­
micie nere. Il capobanda chiese 
di Quintagliè. Quando questi si 
presentò, assolutamente ignaro di 
quanto stava per accadere, venne 
colpito a moTte da sei colpi di ri­
voltella. Poi, le camicie nere si 
ritirarono indisturbate. 

Cadaveri sfigurati 
n rlglio di Carlo Berruti, gio­

cane di meno di venfanni, ch'era 
anch'egli Impiegato alle Ferrovie 
come «aiuto applicato», venne li­
cenziato poco dopo l'assassinio del 
padre, per -scarso rendimento». 

Nessun testimonio, se non i fa­
scisti, ha assistito all'assassinio di 
Pietro Ferrerò™ Ma esso può esse­
re ricostruito quasi in ogni parti­
colare. 

Dopo averci lasciato, la sera del 
lunedi, Pietro Ferrerò, invece di re­
carsi immedj r.amvmle all'albergo, 
si deve essere avvicinato alla Ca­
mera del Lavoro. Probabilmente 
questa era già circondata dai fa­
scisti, che si proponevano in incen­
diarla e che riconobbero il segre­
tario della Sezione Metallurgica. Si 
Impossessarono di lui e lo legarono 

lanciato, a tutta velocita, lungo il 
corso Galileo Ferraris, verso il mo­
numento a Vittorio Emanuele II 
che si trova all'incrocio di questo 
corso e del Corso Vittorio Emanue­
le. . Il mattino seguente si rinven­
nero, lungo il vasto viale, brandel­
li della carne di Pietro Ferrerò e 
gecce del suo sangue. 

Quando, nella notte, il suo ca­
davere venne trasportato all'Ospe­
dale di San Giovanni, esso non « l i ­
ne riconosciuto neppure dai suoi 
congiunti. Il euo viso, il suo capo 
erano ridotti ad una poltiglia di 
carne, di ossa e di sangue. Soltan­
to una lesserà che aveva nel por­
tafoglio permise di identificarlo 

In quella tragica notte aveva vo­
luto dare ancora una volta uno 
sguardo alla Casa del Popolo, alla 
sua casa. Quell'atto gli valse la mor­
te; la più orribile delle morti. 

Perchè continuare nella maca­
bra evocazione? 

Quasi tutte le altre vittime cono­
sciute della *• strage di dicembre » 
sono state sequestrate nelle loro 
case, a iarda ora, quando già si 
trovavano a letto, davanti agli occhi 
dei genitori, delle mogli e dei fi­
gliuoli terrorizzati, come impazzi­
ti dallo spavento. Alcuni — Mat­
teo Chiolerio, Andrea Chiomo, Leo­
ne Mazzola — vennero massacrati 
a colpi di rivoltella o di bastone, 
relle stesse case, alla presenza dei 
loro cari. Altri vennero trascinati 

in una via o in un prato vicino 
dove vennero rinvenuti più tardi, 
cadaveri. Dopo aver ucciso Erminio 
Andreoni, le camicie nere tornaro­
no nella sua abitazione, dove si tro­
vavano la giovane moglie ed un 
bimbo in fasce, asportarono tutto il 
mobilio e gli diedero fuoco in mez­
zo alla strada La moglie di An­
dreoni che tentò di protestare, ven­
ne insultata e schiaffeggiata 

Il quadrumviro compiaciuto 

Il numero esatto delle vittime del­
la «strage di dicembre» non è mai 
stato conosciuto Gli uccisi identi­
ficati furono undici, ma lo stesso 
Console della Milizia, Pietro Bran-
diirarte, dichiarò, all'indomani del­
la strage, — di cui egli era stato 
l'organizzatore diretto, assieme ad 
uno speciale .< quadrumvirato » com­
posto dei fascisti Scarampi del Cai­
ro. Voltolini, Monferrino e Orsi — 
che gli assassinati erano molto più 
di undici. Si ritiene, in generale, 
che essi furono una trentina, oltre 
agli innumerevoli feriti. 

Pure all'indomani del massacro 
Cesare Maria De Vecchi, che era in 
quel momento Sottosegretario di 
Stato, fece conoscere pubblicamen­
te il suo compiacimento per quan­
to era avvenuto a Tonno assumen­
done personalmente tutta la respon­
sabilità. 

MARIO MONTAGNANA 
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André Gide 
Son potremo nemmeno dire a sua di­

scolpa. parlando dt Andre Gide in oc­
casione del conferimento tiri Premio 
\obrl per la letteratura, rhr reti *i 
è mantenuto, prezioso e accorto fotta, 
an deisti* de la mrltc .Yon potremmo 
nemmeno fare di que'to solo difetto 
Funico motivo del noitro distacco da 
lui « della nostra polemica, vitto che 
più motivate e profonde sono le raeiom 
che otti portiamo contro di lui per il 
suo panato dt letterato poeta e 'atti 
sta. per la sua pretunìa e in o|fni modo 
tradita mintone di educatore. Qui ap 
punto, e nel suo corctente imharbari-
mento della nozione delTuomo, mi pare 
debbano ricercarti le manifettanoni rr 
gatioe della tua opera: nella corni 
rione mnurata e compiaciuta che rtli 
ha esercitato ed rtcrcita tui «i/ni lettori. 
nel calcolato « colpevole rifiuto Ai ar 
celiare e di credere nella retrontahi 
lità dello tcrwere. 

Un maettro corrotto dunque, ma enti 
attetato e de*ideTr>*n tìi alluni. Ha 
ridursi m mi'ura'e Veffclto di otni ver 
so o parola, pronto a blandire ctni 
derolerta. a fare di otni rutti contem­
poranea un godimento m credere me 
vitahile tigni vliio della propria ela*re 
Persino la sua vantata tele di /ititlirix 
rirrane sul piano di rin mito indmi 
dualisia. non supera remmeno il li­
mite rittretto dt una nomale coscimra 
protettante. Fppure nel mondo delle 
lettere fé non soltanto in Fra-eia d"vr 
anri qualcuno ri l levato da vari pnl 
piti non etrlwi quelli deiriporritia te 
tutta a predicare contro di lui) il norre 
di Gide è staio difiuto con rmrrrdi-
bile aureola delTatceta e delTapott^lo 
Dì nn ateeta e di un ap^ttnlo s'in­
tende. peccatore e danraìo. ma rhe 
alla fine ha scoperto fra tanti dubbi 
il fra-.elto di verità, la certer/a che 
il mondo coti come t ed aprire r+* 
tutti, con la tua miterta. la t:a fame. 
la guerra pertino coi i tur.t rxx-Kp» ma­
ledetti. è il migliore dei mondi pota­
bile. il golfo dove t. appaia ogni az 
tardato sogno di r-vnlta Tuffa la *va 
rivolurione. del retto più moralittira 
che concreta, non supera Tampierta di 
un semplice dubbio (t Ja vie r ' a ' " r * 
plus belle que ne le enr.'ertent Ut 
hommet »> e del re'fn il comodo etrr-
cirie, delTedomsmo r#>n può estere to-
rtituito dalla scomodila di una ribel­
lione, rè da »na be'femriia tfngtita 
m nn momento di sconforto o per ura 
remin+cenza plebea Certi suoi pertn-
nagti che sembrano avviati tanto lon­
tano, verso toluTinni coti dttperate e 
ettreme. sospettati perfino di »r»« e 
quarch're o manichee, coT>e i' Teo. 
cadio dei * Sotterranei del l'atirano » 
ti gli amanti de « la porte etroite » o 
il cantore delle « \ourriturri terrettret > 
fintlcono col chiudere la loro carriera 
di fantasmi imrn«t'7>iN con un attr 
gratuito n una pratica oscena, tenra 
un ricordo della purezza dniderata 
tenta un solo rimpianto per estere ttati 
traditi e venduti Altre volte nn ra 

gionamento vistato « sproporzionato. 
come nella famosa argomentai.o^e omo­
sessuale del Corydon. tenta di tottitiit-

srerglt neppure la sincerità coti otten-
Mla e impudica ilei tuoi Diari, gonfi 
di troppa compiacenza, di un pertt-
rtente e scottante gwlo del prrcatn. 
Altri conte Ini. di un temperamento 
ugualmente etituzionitta. si tono accon­
tentati come Codesti di qualche pro-
eco per onintenualita o di amicirie 
vistof. Per Gide tutto questo *i or 
compagna alla de'olata inquietudine di 
un koettler, Hemingway o di un ìlal-
raux, allo sconforto agghiacciante dei 
vinti n dei complici Anche il tuo viag­
gio nelVU.R S S. effettuato m tempi più 
facili a innocue avventure, doveva fi­
nire, come pnt per tipi come lui o 
Breton, nel rifiuto o nella calunnia- era­
no instabili o errate le premette, non 
poteva differire la ronclutione. 

I n discorro enti duro, coti perento­
rio anche per q taìcuno fra noi, meri­
terebbe un finale conciliativo, la cor­
diale manata sulla spalla come tra per-
toir oneste: te non altro in contxdery-
Jinne di quanti prima d'ora, o Snlr i 
o Bo o ì'itnrelli e arenra prima Drt 
Boit e Riviere con ti loro mite fervore 
cattolico hanno parlato di Gide con fa 

I
re la fona di un patadntto o peggio 

ancora fa facilità della pertuanone Alla 
-.- ^ - - fina non slama in grado A rìcont-

vote n toltanto coti generica stmnal'M 
Saremmo noi ttent i primi a ri vn.i-
teere utile un tale Setto ->tr Tatfetto 
itttntivo che nutriamo vr t't errori ,;i 
chi esercita il mettere ir-i*tnerle dello 
scrivere e t'airarda nei territori ine 
tplorati del romanzetco t deOm tiri' a 
%(a qui rarebbe tottaiti una inalile 
minzione, toltanto .1 *>gn<, ni una de 
bnlezza innpno'rluna Ino*-; lutto » .m 
malo, nonottantt lui o. qiittle amltr, l 
noi lo firmiamo con pfia rit.mfn~a. 

M A S S I M O C A P R A R A 

sca e la pace del mondo sarà in 
penco lo ». 

« Lo sDiItippo del Partito So­
cialista Unificato (SED) iella zo­
na orientale prora l'efficacia e 
l 'ut i l i tà dell'unità della classe ope­
raia. Nella zona sovietica m/att i 
i grandi capitalisti nazisti sono 
stati espropriati senza i n d e n n i t à 
e cosi pure i lati/oi'disti pruss ia­
ni. La loro forza j :li ico-econo-
mica è infranta per sempre. Le 
p r a n d i i n d u s t r i e sono ora inte­
gralmente gestite dai consigli di 
fabbrica; i l a t i fondi sono stati 
divisi fra braci tanti, piccoli pro­
prietari, profughi e r educ i . Con­
tadini ed operai hanno ora nelle 
mani delle armi potenti per s r i -
htjìpare una democrazia non già 
formale come quella di Weimar, 
bensì sociale e combattiva Nel la 
r o n a o r i en t a l e l'incremento della 
produz ione agricola ed industria­
le ila del miracoloso; gli iridici di 
produzione nella zona sov ie t i ca 
superano di tre volte quel l i della 
Rulir e delle zone americana e 
francese, ove però nessuna rifor­
ma sociale e stata realizzala ed 
i nati sono nuovamente alla te­
sta dell'economia e de l l 'ammini­
strazione pubblica 

« L ' a t t i n t a nefasta, antidemo­
cratica ed antisocialista di Schu­
macher e partieolaruienfe e v i d e n ­
te 7icllc zone occidentali, ove la 
socialdemocrazia occupa delle po­
sizioni di primo piano n e l l ' a m t u i -
Tiistrazione tedesca. Schumacher 
ha costantemente sulle l a b b r a la 
parola soc ia l i smo, ma la premessa 
per realizzare ques to socialismo, 

Wilhem Pieck, nno dei copi del SED, 
il partito socialista unificato tedesco. 

e cioè l'unita della classe ope­
raia, egli cerca di impedirla, fre­
narla, sabotarla, e con ogni mez­
zo. Quando, alcuni mesi or sono, 
Schumacher ritornò da Londra, 
improvvisamente mise in s o r d i n a 
la propaganda per l'espropriazio­
ne dei grandi capitalisti nazisti; 
ora, di ritorno da Washington, af­
ferma che, per ti bene della Ger­
mania, bisogna abbandonare ogni 
progetto di nazionalizzazione del­
le i r idus t r ie (con e senza inden­
nità) perche, democratizzando l'e­
conomia, si saboterebbe il piano 
Marshall! 

Il g i o c o d ì S c h u m a c h e r 
* Le forze reazionarie tedesche 

e angloamericane cercano di pro­
vocare la frattura della Germa­
nia in due. Anche il cosldetto 
piano Marshall mira a dividere 
la Germania politicamente ed 
economicamente orientando tutta 
l'attività delle zone occidentali 
verso gli Stati Uniti, l'InghiHer-
ra, la Francia, il Belgio, ecc., ed 
impedendo ogni relazione econo­
mica fra Germania occidentale 
ed orientale. La zona sov ie t ica 
v e r r e b b e così sottoposta ad una 
specie di blocco economico da 
parte della Germania controdata 
dagli anglosassoni. Si vuole pro­
vocare una specie di guerra eco­
nomica fra tedeschi; guerra eco­
nomica olir sopprimerebbe l ' i nd i ­
p e n d e n z a della nostra economia 
e porrebbe le basi per la colo­
nizzazione dell'industria tedesca 
da parte dei trusts americani. 

« / due parliti socialisti (KPD 
e SPD) alle ultime elezioni am­
ministrative hanno ottenuto: nel­
la zona britannica il 38 9c di fron­
te al 34 '"r dell'Unione demo-cri­
stiana: nella zona americana il 
30 Ve di fronte al 41 *-* della UDC: 
nella zona francese il 25 % di 
fronte al 45 ^ della UDC: nella 
zona orientale invece il solo par­
tito unificato, il SF.D. ha ottenuto 
il .SS e-c rf, fronte al 18 % della 
UDC! Questo dimostra che la fu­
sione dei due partiti rafforza il 
movimento operaio e fa loro ra­
pidamente conquistare la mag­
gioranza della popolazione e la 
totalità della classe operaia! 

r Già, si dice che nella zona 
orientale non vi sia n é l i b e r t à . 
né democrazia; certo, v'è una 
grande differenza fra lo sviluppo 
democratico della zona sov ie t i co 
e que l lo delle tre zone occiden­
tali. Mentre nella zona orientale 
tutti i gerarchi nazis t i sono stati 
eliminati dal le amministrazioni , 
la riforma agraria è da tempo 
un fatto compiuto e gli i n d u s t r i a l i 
naz i sono sfat i espropriati senza 
i n d e n n i t à , nulla di tutto questo 
è stato fatto nelle zone occiden­
tali. Per questo Schumacher, fa­
cendo eco ai giornalisti nazist i , 
«trilla che nella tona orientale 
non c'è l i be r t à . Sì, nella zona. 
o r i e n t a l e non c'è libertà nò per 
l criminali di guerra, né per i 
Junker, né per i grandi i n d u ­
s t r i a l i ed i banchieri nazist i . ' • . 

LUIGI CAVALLO 
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LE CONCLUSIONI DI TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE 

Gli obielliwì della grande conlroifensìifa 
del Ironie delle ione democraliche 

— — • • ; i ; -

Gli interventi di Longo, Secchia, Scoccimarro e Nergarville nell'ultima giornata del dibattilo 
C o m e a v e v a m o annunciato , dia­

m o oggi la cronaca del la ter^a 
g iornata di lavori de l Comitato 
Centrale del P . C I . N e l corso d e l ­
la giornata è prosegu i to ii dibatt i ­
to sulla i d a z i o n e in iz ia le del c o m ­
pagno Togliatti il qua le ha poi rias­
s u n t o la discuss ione. 

Sul le esper ienze c o m p i u t e ne l l e 
amministrazioni comunal i ha rife­
rito a l - C o m i t a t o Centrale il c o m ­
p a g n o Dozza, i l qua le ha sotto l i ­
neato fra l'altro la poss ibi l i tà di 
mobi l i tare anche in torno alla vita 
dei Cpmuni e part i co larmente del 
grandi Comuni , l e in iz ia t ive da 
c o m p r e n d e r e nel quadro del la lot ­
ta popolare contro l 'offensiva del 
ceti reazionari e imperial i s t ic i . 

L 'argomento che è r imasto ai 
eentro del la d i scuss ione anche n e l ­
la terza giornata di lavori è s tato 
però quel lo che si r i fer isce al pro­
b l e m a del blocco popo lare p r o p o ­
s to dal Part i to social i s ta al le for­
ze pol i t iche di s inistra. Il c o m p a ­
g n o Cicalini ha posto la necess i tà 
di precisare i punti p r o g r a m m a t i ­
ci di tali formazioni , m e n t r e i l 
c o m p a g n o Negarv i l l è ha sos tenuto 

c h e al blocco non si dia solo un 
aspetto cont ingente puramente e l e t ­
toralistico. 

I blocchi popolari 
Nell 'attuale s i tuaz ione i blocchi 

elettorali d eb b o n o inserirsi nel 
blocco democrat ico contro la di t ­
tatura c ler ico- fasc is ta ?he sta pre­
parando la D e m o c r a z i a Cristiana, 

ci m e t t i a m o * capo, è quel la di un 
grande fronte organizzato di for­
zo di popo lo , fronte il qua le c o m ­
batte per la pace, per il lavoro , per 
la ind ipendenza del Paese , per la 
libertà, per la democrazia ». 

S a p p ia mo , avver te l'oratore, che 
questi ob ie t t iv i potranno e s sere 
raggiunti so lo facendo compiere 
dei passi avant i al reg ime d e m o ­

blocco che d e v e dar luogo ad un cratico s u l l a s trada de l le r i forme 
vasto m o v i m e n t o di masse , che co l ­
mi il v u o t o lasc iato dai CLNV ,J}. 
compagno N e g a r v i l l è r i leva inol ­
tre che il Part i to ha compreso il 
valore del la Conferenza di Var­
sav ia Ma ne l l 'or i entamento e n e l ­
l 'azione pol i t ica g e n e r a l a il per i ­
co lo potrebbe cons i s tere nel c o n ­
siderare ecce s s ivamente semplif ica­
ta la s i tuaz ione fino a scartare i 
problemi tatt ici , c ioè i problemi 
de l le a l leanze . 

L' iniziat iva pol i t ica , precisati i 
problemi di l inea, resta ancora il 
fattore dec i s ivo dei nostri succes ­
si. Perc iò è necessar io vedere a 
fondo le debo lezze che abbiamo 
spec ia lmente alla per i fer ia sul pia­
no del l ' iniziat iva pol it ica. 

Iniziative politiche concrete 
• L a compagna Maria Maddalena 
Ross i esamina qundi l e poss ibi l i tà 
de l la partec ipazione degl i organi ­
s m i femmini l i di m a s s a al fronte 
d e l l e forze democra t i che , i n d i c a n ­
do ne l lo s tesso t e m p o i risultati 
de l recente Congresso de l l 'UDI di 
M i l a n o e lo sv i luppo che può assu­
m e r e il lavoro ne l c a m p o ass i s ten­
z ia le Il c o m p a g n o A m e n d o l a sot ­
to l inea , da parte sua. i l carat tere 
d i mobi l i taz ione pol i t ica popolare 
c h e l e e lez ioni p r e s e n t a n o , p e r cui 
il prob lema del b l o c c o n o n è da 
pors i sol tanto c o m e u n a al leanza 
di -piartiti. 

L a lotta contro i gruppi r e a z i o ­
nari d e v e e s sere condot ta c o n c r e ­
t a m e n t e con l ' indicazione di obiet ­
t iv i precisi che~ d e v o n o c o m p r e n ­
d e r e anche quel l i di modif icaz ione 
n e l l a struttura. . . 

Il compagno A m e n d o l a infine 
r icorda come la reaz ione , v a l e n d o ­
si • del la presente s i tuaz ione e dei 
suo i svi luppi , possa r icorrere a l ­
l ' impiego de l m e t o d o terroris t ico 
combinato col m e t o d o pol iz iesco , e 
c o m e sia necessar io s tudiare i roez-
zi per prevenire ques te poss ibi l i tà . 

L ' i n t e r v e n t o d i S e c c h i a 
Il compagno Secchia , par lando 

de l la necess i tà del la cos t i tuz ione di 
un largo e pos sen te f ronte de l la 
p a c e sottol inea gli aspett i organ iz ­
zat iv i perchè d o b b i a m o a v e r e la 
consapevolezza che l 'unita non si 
real izza e la lotta non si conduce 
s e n z a in i z ia t ive po l i t i che concre te 
e s e n z a un lavoro cos tante e m i ­
nuto d'organizzazione. 

S i sofferma s u l l a necess i ta di 
p r e v e n i r e e far fal l ire i l p i a n o d e l -
1P forze i caz ionar i e e de l G o v e r n o 
ad esse asservi to c h i a m a n d o le 
ma.-se alla lotta p e r obiet t iv i c o n ­

c r e t i in difesa de l le ist i tuzioni d e -
" mocrr.tiche. 

Insiste sul raf forzamento del la 
lot ta polit ica ed ideolog ica per la 
l i n e a de l part i to . Tocca a lcuni p r o ­
b l e m i organizzat ivi p e r la m i g l i o ­
ra ut i l izzazione de l l e forze de l p a r ­
t i to . 
• Il c o m o a g n o L o n g o s i e s p r i m e fa­

v o r e v o l m e n t e alla cost i tuz ione etel 
b l o c c o e le t tora le , soprat tut to p e r 
il fa t te che esso potrà s erv i re a 
conso l idare il fronte democrat i co e 
ad unif icare in una ser ie di in iz ia ­
t i ve concrete u n grande fronte del 
lavoro , del la pace e de l l ' ind ipen­
denza . 

' Longo riferisce 
sulla Conferenza di Varsavia 

I risultat i de l la C o n f e r e n z a di 
Varsav ia dei n o v e Part i t i c o m 
Eti s o n o stati i l lustrat i dal c o m p a ^ 
p n o L o n g o , il q u a l e e s a m i n a poi 
l 'at tuale fase acutizzata de l la lot ­
ta pol i t ica, ind icando ai compagn i 
l 'es igenza di i m p o s t a r e un'az ione 
c h e e l imin i i di fett i e l e debo lezze 
r i scontrate talvolta, soprat tut to il 
burocrat i smo e le i l lus ioni di c a ­
ra t t ere parlarr.ontaristico. Da i p r o ­
b lemi nuovi che «i p o n g o n o al la 
d e m o c r a z i a i tal iana scatur i sce la 
necess i tà di uti l izzare, p e r r i so lver ­
li . - le s i tuazioni c h e mobi l i tano le 
ma.=se. 

Occcorre a tale scopo crear* un 
v a s t o m o v i m e n t o d i massa che 5i 
basi appunto s u indicaz ioni di m a l ­
i a p i ù c h e sul le combinaz ion i p r o ­
m o s s e dall 'alto. 

Far la Scoccimarro 
Sul l ' esame dei r i sul tat i de l la C o n ­

f e r e n z a di Varsavia s i so f f erma a n ­
c h e il c o m p a g n o Scoccirnarro. c h e 
p a r l a in part icolare d e l l a l inea p o ­
l i t i ca p e r la difesa de l la pace , s e ­
g n a l a n d o i pericol i di o r i e n t a m e n ­
ti c h e . sia nel la 5 i tuazione p r e s e n ­
t e c o m e in que l la e v e n t u a l e di 
tìife=a del la pace in t e m p o di g u e r ­
ra. d o v e s s e r o spostars i s u pos i z io ­
ni e s tremis te o r ip iegare su basi 
opportunis t i che . 

P e r quanto si r i fer i sce al la po l i ­
t ica interna, i l c o m p a g n o S c o c c i ­
m a r r o anal izza L» condiz ion i e gli 
ob ie t t iv i de l la lotta c h e s i p o s s o n o 
c o m p e n d i a r e ne l la un i tà popo lare , 
d o n d e der iva appunto l ' importanza 
de i b locchi , ne l la lot ta c o n t r o i 
res idu i fascist i , z n e l l a lotta c o n t r o 
gl i imper ia l i smi . 

S u l p r o b l e m a d e l l a s t a m p a di 
p a r t i t o hanno par la to i c o m p a g n i 
L e o n e , P la tone . Scocc imarro e B a r ­
rimi indicando le debo lezze e l e 
poss ib i l i tà di s v i l u p p o soprat tut to 
i n f u n z i o n e d e l l a n u o v a fase d e l l a 
lo t ta impcgnr ta dal le forze p o p o ­
lari . Bardini , L e o n e e Cinfol i h a n ­
n o par la to ino l tre su l p r o b l e m a 
d e l l e a l l eanze e dei b locch i di s i ­
n i s tra . 

Il c o m p a g n o Pajet ta in una s u a 
anal i s i d e l prob lema de i prezzi s e ­
g n a l a la d iscont inui tà dal l 'az ione 
p r o m o s s a p e r o t t enere in concre to 
i l l oro a d e g u a m e n t o a l l e poss ibi l i tà 
d e i lavoratori , m e n t r e s u c c e s s i v a ­
m e n t e nessuna in iz ia t iva è s tata af­
frontata p e r o t t enere c h e i prezzi 
a l m i n u t o ven i s sero adeguat i a q u e l ­
l i a l l ' ingrosso ed i m p e d i r e gli a u ­

ment i disposti dal G o v e r n o per a l ­
cuni prezzi r iguardant i i servizi 
pubblici . A n c h e il c o m p a g n o L o n ­
go, segnala la necess i tà di porre la 
ques t ione de i prezzi in una forma 
corr ispondente ai dati de l la realtà. 
conducendo la lotta non so lo per 1 
consumato l i , ma anche per quei 
produttori che d o v e s s e r o risultare 
danneggiat i dal la pol i i ica di m a n o ­
vre economiche . 

Le conclusioni 
di Togli otti 

Sul pross imo Congresso de i Con­
sigl i di ges t ione e su l lo sv i luppo da 
dare a ques ta in iz iat iva parla il 
compagno Pesent i , s u g g e r e n d o una 
ser ie di in iz iat ive n e l c a m p o c o n ­
creto e ne l campo specif ico del lo 
s tudio dei problemi economic i . 

Il c o m p a g n o Massola si è o c c u ­
pato a m p i a m e n t e de l l ' aumento n u ­
mer ico e de l lo s v i l u p p o qual i ta t ivo 
de i quadri so t to l ineando i l p r o b l e ­
ma del mig l ioramento ideo log ico e 
de l l 'avanzamento dei m e m b r i di 
partito ne l l e loro attr ibuzioni e ne i 
loro compit i . 

Il c o m p a g n o Giul iano Pajet ta , d o ­
p o a v e r e saminato anch'egl i gl i 
aspetti e le p r o s p e t t i v e aperte dalla 
Conferenza d i Varsavia , h a propo­
sto nel suo in t ervento la cos t i tuz io­
ne di " gruppi di amic i del l ' imita 
s indacale -. soprat tut to per opporsi 
al fraz ionismo praticato in s e n o alla 
Confederaz ione da a lcuni dirigenti 
della corrente democr i s t iana . 

Esauritasi la d iscuss ione , il c o m ­
pagno Togliatt i è .salito al la tribuna 
per trarre l e conclus ioni de l d ibat ­
tito. 

N e l l e sue conclus ioni il compa­
gno Togliatt i . r i l e v a innanzi tutto 
l'unità che si è mani fes ta ta attra­
verso la d i scuss ione de l l 'organismo 
d ir igente del Part i to , p e r cui è da 
r i tenere che il Part i to s tesso r iu­
scirà r a p i d a m e n t e a porsi sulla 
strada che dal Comita to Centrale 
è stata indicata. R i t i e n e però n e ­
cessario . c o m e conc lus ione , r i tor­
nare s u ' a l cune quest ioni di indole 
generale , a l lo s copo d i precisare 
in ogni sua p a r t e l 'or ientamento 
che il Comitato Centra le presen ­
terà alla d i scuss ione de l l e a s s e m ­
blee ne l le organizzazioni per i fer i ­
che . 

« Cosa è rhe noi vog l iamo , qua-
l'è la strada s u cui ci met t iamo? » 
ch iede Togliatt i . La nostra strada 
è oggi quel la di una energ ica c o n ­
troffensiva de l le masse lavoratrici 

de l l e forze democrat i che . 
« La forma che noi v o g l i a m o da ­

re a l m o v i m e n t o d e l i e m a s s e di cui 

di s truttura de l l 'ordinamento e c o ­
nomico de l Paese , de l la l imi taz io ­
ne de i pr iv i leg i de l le classi e dei 
gruppi dir igenti capitalist ici , sulla 
strada del la lotta per stroncare i 
tentat iv i di r iorganizzazione de l le 
forze fasc i s te e quindi per garan­
tire una d irez ione effettiva da par­
te de l le forze popolari , democra­
t iche del nostro Paese . 

F r o n t e d e m o c r a t i c o 
11 pr imo obie t t ivo che ci ponia ­

mo, e c i o è que l lo de l la cos t i tuz io­
ne de l fronte de l le forze democra­
tiche, impor ta però la necess i tà 
che ques to v e n g a cost i tuito non sol­
tanto dal l 'a l to at traverso accordi 
di partiti , m a su l la base di orga­
nismi d i m a s s a sorti dal la lotta e 
basati s u l l e e s igenze e l e nece s ­
sità concre te che oggi si pongono 
al le masse lavoratrici i ta l iane e a 
tutto i l P a e s e . E sappiamo che la 
lotta de l l e masse si sp inge nel la 
d irez ione indicata all' inizio, e c ioè 
verso l 'organizzazione di una d e ­
mocrazia progress iva. 

Il c o m p a g n o Togliatti avver te 
però che b i sogna guardarsi nel la 
impostaz ione e nel lo sv i luppo del ­
l 'azione da alcuni difetti che po ­
trebbero rappresentare dei per ico­
li. s p e c i a l m e n t e da quel lo del fa ­
cile e s t r e m i s m o verbale . P e r arr i ­
vare ad una vittoria, occorre i n ­
v e c e un'ampiezza organizzat iva e 
pol i t ica de l fronte democrat ico che 
realizzi un'az ione fondata s u basi 
di real tà concreta, su agitazioni 
d i e n o n d e v o n o esaurirsi in una lot ­
ta di avanguardie staccate o di 
masse non organizzate s o l i d a m e n ­
te e g ius tamente orientate , m a c o ­
st i tu ire u n o sforzo , u n combat t i ­
mento da cui nessuna de l l e forme 
democrat i che di lotta deve essere 
tenuta lontana . 

Su l prob lema de l le a l leanze l 'o­
ratore a v v e r t e che esse v a n n o s ta­
bi l i te non so lo con quel le forze 
con le qual i abbiamo una larga 
prospet t iva di battagl ia c o m u n e 
m a anche con altri strati sociali 
per obiett iv i p iù limitati , r iuscen­
do a m e t t e r e in m o v i m e n t o un 
fi onte p iù largo poss ibi le , d a n d o ­
gli un'organizzazione e degli obiet ­
tivi concret i di lotta. 

L a p o s i z i o n e d e l l a D . C . 
I fatti di questi giorni danno u n 

quadro piuttosto v i v a c e de l l 'accen­

tuaz ione della lotta pol i t ica ne l 
nostro Paese , soprattutto per la 
volontà di determinat i gruppi d ir i ­
gent i capital ist ic i i tal iani e dei c ir ­
coli d ir igent i de l l ' imper ia l i smo 
amer icano di spingere l'Italia a s i ­
tuazioni es treme e di acutizzare i 
rapporti e i contrast i ne l campo 
economico . B i sogna quindi prepa­
rarsi a nuovi episodi e a n u o v i 
combat t iment i e occorrerà p r e n ­
dere contatto con le forze di altri 
partit i , conv incendo le a s tr ingere 
dei l egami non so l tanto sul t e r r e ­
no parlamentare , m a sul terreno 
più largo poss ibi le di organizzazio­
ne e di azione di massa . 

P e r quanto si r i fer isce alla D e ­
mocraz ia cristiana, è ev idente che 
il n u c l e o dir igente oggi sta m u o ­
vendos i rapidamente verso destra. 
anche se al pross imo Congresso di 
Napol i sent iremo fare de l le affer­
mazioni demagog iche , che saran­
no p e r ò espressioni di demagogia 
e s senz ia lmente ant icomunista , con 
un s ig i l lo , quindi, ant idemocrat ico . 
Ma non bisogna d iment icare che 
nel le m a s s e che s e g u o n o ques to 
Part i to es istono profonde es igenze , 

per cui e s se sono part ico larmen­
te sens ib i l i ad alcuni temi fonda­
menta l i de l la nostra lotta. E' n e ­
cessario perciò non met tere tutti 
in un sacco, p e r c h è sarebbe la peg­
giore polit ica che si possa fare. 

Pur nel l 'asprezza di questa n u o ­
va fase, il nostro Partito , Part i to 
di massa, Part i to nazionale, deve 
serbare la • capacità tattica e stra­
tegica di saper dis t inguere fra gli 
avversari e di sapersi creare degli 
al leati . 

Il c o m p a g n o Togliatti , r i ch iaman­
dosi ad alcuni argomenti s ingoli 
che sono stati affrontati nel cor­
so de l dibattito, osserva che n e s ­
suno ha posto l'accento sulla que­
stione dei g iovani . Sottol inea poi 
la necess i tà di dare un carattere 
m a g g i o r m e n t e operat ivo all 'attività 
del centro del partito, attraverso 
una pol i t ica dei quadri dirigenti 
che risponda al le necessità prat i ­
che de l la s i tuaz ione del Part i to . 

Inoltre occorre stabil ire un con­
tatto più stretto fra gli organismi 
dirigenti periferic i e quell i centra­
li. a l lo scopo di accrescere ques ta 
oneratività nel lavoro di direzione. 

La preparazione del Congresso 
C o m e deve essere preparato il 

nostro C o n g r e g o ? Questa è la d o ­
manda posta al t e r m i n e de l le sue 
conclus ioni dal c o m p a g n o Togl ia t ­
ti. B i sogna portare il dibatt ito ne l ­
le ce l lu le , ne l l e sezioni , nei C o n ­
gressi federali . Ma tutte le is tanze 
di Par t i to d e v o n o arrivare al Con­
gresso anche con de i risultati p o ­
litici, ed è quindi necessario i m ­
postare di pari passo la nostra 
az ione per ind iv iduare gli obie t t i ­
vi c h e in ogni is tanza si pongono 
ed iniziare il lavoro p e r i l loro 
ragg iung imento . 

« R i sogna che tutte l e organizza­
zioni , conc lude l 'oratore, e s a m i n a ­
to il problema de l la creaz ione di 
un fronte organizzato di massa p e r 
il pane , per il lavoro, per la l iber ­
tà e per l ' indipendenza del P a e s e * 
v e n g a n o a l Congresso con dei r isul ­
tati concret i ottenuti ne l l 'organizza­
z i o n e di questo fronte a t traverso 1 
contatt i con gli altri Part i t i e at tra­
verso l 'organizzazione diretta d e l l e 
m a s s e ne l la lotta per il raggiungi ­
m e n t o degli obict t iv i c h e qui abbia­
mo indicat i . B i sogna c h e la D i r e ­
z i o n e s tessa del Part i to v e n g a al 
Congresso presentando già un ri­
sul tato pol i t ico , n o n so l tanto que l lo 
di a v e r fissato una l i n e a pol i t ica 
precisa e degli obiett iv i , m a q u e l ­
lo di a v e r stretto accordi con altri 
partit i , raggiunto i n t e s e con que l l e 
forze pol i t iche che noi poss iamo 
mobi l i tare ed a v e r e dato tutto lo i viveri-

aiuto necessar io a l le organizzazioni 
di base per iniziare l 'adempimento , 
la real izzazione degl i obiett ivi che 
si pongono . 

« So l tanto s e s i lavora in questo 
modo, so l tanto s e ogni Congresso 
di ce l lula , di sez ione , di Federaz io ­
ne sarà un passo in avanti in que­
sta direz ione, il Congresso del n o ­
stro Part i to potrà e s sere v e r a m e n ­
te qua lche cosa di grande, potrà e s ­
s e r e v e r a m e n t e una tappa n u o v a 
nel lo sv i luppo de l nostro Part i to , 
potrà v e r a m e n t e rappresenfare u n 
contributo dec i s ivo dato al la rea ­
l izzazione del la nostra l inea pol i ­
tica ». 

II compagno Tog l ia t t i 
par la oggi a Milano 
MILANO. 15. — SI apre domani a 

Milano il Congresso Provinciale della 
Federazione Comunista milanese del 
P.CI. Il Congresso sarà aperto con 
un discorso del compagno Togliatti. 

Domani i l Congresso 
stabilirà gli "aiuti , , 
Condizioni pol i t iche, r ichiesta 
di mater ie pr ime e l ibertà di 
inves t iment i nei paesi europei 

W A S H I N G T O N , 15. — Lunedi 
avrà inizio la ses s ione spec ia le del 
Congresso amer icano che dovrà d i ­
scutere gli « aiuti » d ' emergenza a l ­
l'Europa. Secondo l e indiscrezioni 
di certi ambient i v ic ino al la Casa 
Bianca, il Congresso durante l 'at­
tuale s e s s i o n e discuterà anche d e ­
gli - <- aiuti » previst i dal plano 
Marshall , che in un primo tempo 
Truman a v e v a pensato di portare 
davant i al Congresso nel la sess ione 
ordinaria par lamentare di gennaio . 

Dall 'ormai lontano s g iugno di 
quest 'anno, in cui il segretar io di 
Stato nel d iscorso di Harvard lanciò 
il s u o piano Marshal l , questo è v e ­
nuto via via r ive lando la sua vera 
natura di p iano d'aggressione i m ­
perialista del l 'Europa. 

Le crit iche e le denunc ie di Mo­
lotov contro gli « aiuti •* americani 
e l 'energico a t tegg iamento dei 
paesi del l 'Europa orientale che han­
no rifiutato d i aderire al piano 
Marshall , oggi appaiono fondamen­
ta lmente giusti . Che i n u o v i aiuti 
americani r ientr ino nel quadro de l ­
la polit ica aggress iva della dottrina 
di Truman non è m e s s o in dubbio 
più da alcuno. De l resto ancora in 
questi giorni s o n o stati gli stessi 
rappresentanti americani a fornirne 
le prove t ufficiali » del l 'aggress i ­
v i tà del p iano Marshal l at traverso 
le relazioni Harr iman ed Herter 
che s o n o state presentate al Con­
gresso. 

At traverso ques te relazioni , il 
Dipart imento di Stato fa presente 
la necessità di chiedere al l 'Euro­
pa mater ie p r i m e in cambio degli 
« a iut i ». 

Inoltre U Dipart imento di Stato 
condiziona la concess ione dei dol­
lari alla sot tomiss ione dei paesi 
europe i alla p o l i t i c a . antisoviet ica 

In proposi to il deputato repub­
bl icano Mund ha avanzato la pro­
posta che ai paesi dell 'Europa o c ­
c identa le si ch ieda di consent ire 
alla radio amer icana a lcune tra­
smiss ioni dai loro microfoni per 
controbattere la propaganda c o m u ­
nista e sov ie t ica ». 

Tutto il p r o g r a m m a di penetra­
z ione in Europa che l ' imperial ismo 
americano cercherà attuare in m a ­
niera aperta con i l piano Marshal l . 
avverrà at traverso l a costituzione 
di u n E n t e centra le di control lo 
proposta da Harr iman. 

UH acconto agli sfatali 
Il min i s tro de l Tesoro ha a u t o ­

rizzato gli uffici pagatori ad effet­
tuare il p a g a m e n t o di duemi la l ire 
a t i tolo di acconto sugli aument i 
del iberat i , l imi ta tamente al perso ­
nale s tata le non fruenti di razione 

Gruppo parlamentare 
comunista 

Si fa p resen te a tutti i c o m ­
pagni deputat i che la loro pre ­
senza al le s e d u t e de l l 'Assemblea 
a part ire da que l la a n t i m e r i d i a ­
na di g iovedì 20, è obbl igatoria 
p e r tatti aenza eccez ione . 

MENTRE GLI ASSASSINI FASCISTI RIMANGONO IMPUNITI 

Lo sdegno dei lavoratori romani 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

completo successo: la Polizia era co­
stretta a rilasciare tutti 1 fermit i . 
Durante tutto 11 pomeriggio però una 
acuta tensione s i manteneva In città. 
Centinaia, di operai metallurgici s i 
riunivano- s"3on;aneainente presso la 
sede camerale in p. Esquillno. per 
esorimere in una vivacissima riunio­
ne, alla presenza di Masslni. Buschi. 
Aloiinari e Brandani. la loro indigna­
zione e la loro solida) ietà con i tran­
vieri. Xei corso del comizio i metal­
lurgici reclamavano a gran voce lo 
immediato sc iogl imento delle org-n : z -
zazioni fasciste, in primo luogo del 
M.S.I., e protestavano vioìemoaien-
te contro i quotidiani • gialli >, le 
cui edizioni pomeridiane, uscendo con 
la notizia degli incidenti, si abban­
donavano a vergognose speculazioni, 
deformando I fatti e- diffondendo vo­
ci fal3e ed allarmistiche. 

A tale protesta si associavano gli 
elementi responsabl'.i della C. d. L., 
I quali p iec isavano che gli operai non 
avevano alcuna intenzione di tur­
bare un convegno di famiglie di ita­
liani caduti e dispersi In Russia, ma 
intendevano solo protestare contro un 
generale. responsabile dei massacri 
di migliaia di soldati italiani. 11 qua­
le già più vo!te aveva tentato una 
vergognosa soeculazione sul sangue 
dei giovar.! che c^ii aveva portato 
a morire in Kussia. 

Più tardi la Segreteria Camerale 
i l recava presso II sottosegretario agli 

Interni, on. Marazza. con il quale a-
veva un lungo colloquio. 

Xel pomeriggio e in serata la C d . 
L. diflondeva due comunicati, nei 
quali venivano precisati 1 fatti secon­
do quanto abbiamo già esposto f s i 
annunciava, la promessa fatta dalle 
autorità di iniziare subito un a in­
chiesta sugli eccessi al quali si è 
abbandonata la Polizia, a! fine di 
prendere provvedimenti verso 1 re­
sponsabili delle violenze contro i 
voratori. 

Si annunciava nel contempo la de 
e l i o n e dei lavoratori di riprendere 
il lavoro nelle prime ore di oggi. 

del polipraficl di tutta Italia contro 
ti fasci-rno. livore che In mancanza 
di argomenti i l era espresso nel ri­
fiuto di pubblicare l'oidmc del g io i -
nu de: poligrafici i qiiUji per i ao -
presag'ia hanno impedito l'uscita dtl 
nobile ed elegante piornale. 

Molazza si dice indignato per ii 
comocrtamenìo degli operai. 11 *go-
••e-no — afferma il «-ottoie^retaiio — 

Un'ambasciata straniera 
aiutò Mikclajczyk a fuggire 

V A R S A V I A . • 16. — Alla seduta 
odierna del P a r l a m e n t o po lacco è 
stata data le t tura del la re laz ione 
formulata dalla c o m m i s s i o n e inca­
ricata del l ' inchiesta su l la fuga dal­
la Po lon ia di S t a n i s l a v Mikolajezyk. 

Sul la base dei mater ia l i raccolt i , 
la commiss ione ha ragg iunto l 'una­
n i m e conc lus ione c h e la fuga di M i ­
kolajezyk fu dovuta a l fatto c h e i l 
leader del P S L v e d e v a pross ima la 
disfatta definitiva de l la sua pol i t i ­
ca, e non già a t imori per la s i c u ­
rezza personale . Risul ta p u r e che 
la fuga di Mikolajezyk e dei suoi 
col leghi fu organizzata e attuata da 
una Ambasc iata s traniera a Varsa­
via; gl i e l ement i s tranier i c h e dir i ­
gevano la pol i t ica di Mikolajezyk 
erano difatti giunti alla conc lus io ­
ne che questi d o v e v a essere fatto 
fuggire dal P a e s e prima c h e fosse 
d ivenuto uno s t r u m e n t o inut i le . Il 
deputato Bryja ha tes t imoniato che 
alti funzionari di una Ambasc iata | 
straniera so l l ec i tarono per due g ior ­
ni di segui to Mikolajezyk a lasc iare I 
la Polonia . Da l la tes t imonianza di ! 
Bryja, tesoriere del P S L , risulta 
inoltre che il part i to r i ceveva fon­
di da una potenza straniera. 

ribassato 
i prezzi! 

La Speli, clientela e gentilmente 
invitata a constatare 

COMPRATE SEMPRE DA M A S 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

E COMPRERETE SFMPRE BENE!!! 

BALLO 
SCUOLA DIPLOMATA BAItTOI.INI 

CORSI RAPIDI IN 3 LEZIONI 
TUTTI r BALLI 

VIA CASTELFIDARDO 5", 
(Piazza INDIPENDENZA) 

i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i | i i i i i i i i i i u i i i i n I I I I u n u i i i i t i i i i i i n i n i I I n u n i t i n i n i n i 

IE SCARPE COSTANO MOLTO?? Non è v e r o ! ! ! 
IL CALZATURIFICIO " B A R B E R I 
R O M A - V i a d e l L a v a t o r e IV. 5 S - R O M A 
• t metta In linea ron 11 Vento nel Nord!! r svende ad esaurimento tntta 

la merce esistente ai seguenti prezzi: 
SCARPE PER BAMBINI e rASazr! In I e n f i 

vitello nero e colorato con suola L. uìJU 
di cuoio garantito N. i s -n . 14-2S, 27-M, 30-,2 

PRR DONNA In vitello nero capretto . , „ „ » . A n . . - - , . - . « « . 
in MUte le tinte e modali! ri. [ . 1 8 0 0 " 2 2 0 0 " 2 7 0 0 - 2 9 0 0 

Ba !v. spoit ive. Capretto, Vite. o. 

790 - 990 -1200 

ultime creazioni con suoia di cuoio 
garantito ; . . . . T. 

L. 2500-2900-3200-3500 PRR L'OMO in rlte!!o colorato nero 
due «itole cuo'.o sarantito tutte di 
propria lavorazione a mano . . . 1 *uo'n. 2 ^uole. colo: aie, extia 

VASTO ASSORTIMENTO IN SCARPONI D \ B \MBINO E RAGAZZI 
D'ANFIBIO, PER SCIATORI DA L. 2.500 IN POI — SCARPONI DA 

LAVORATORI DA L. 2.908 IN POI TUTTO CUOIO 

A P P R O F I T T A T E !E 

La tessera dei tabacchi 
soppressa nel marzo '48 

[| l*a ìoppi e l i o n e del tes-scramento 

A M O N T E C I T O R I O 

I liberali difendono 
la stampa neofascista 
Dopo un ultimo discordo dell'ono-

rcvojc Conti sulla magistratura, la 
A=£emblea Costituente e passata Ieri 
allo svolgimento degli ordini del s'or­
no presentati dagli on.lj Rubini e 
Zotta sull'argomento. Giovanni Por­
zio si è battuto ancora una volta 
con io sa contro la giuria pODOlare. 

Poi I"on. Marazza. iottosegr-narjo 
all'Interno, si presta a risponden- Im-
meo latamente ad una interrogazione 
presentata da un gruppo di deputati 
liberali chp intendono portare nel­
l'aula il livore del « Rifornimento 
(liberale) » por la presa di potutone 

è paiticolarmcnte ge'.o.-o della liberta 
la- di btamoa (al punto da sovvenzionare f t *'-a .'°PP«e*-!°nc uei icucraincmo 

e cormn>fiere la viaog-.or pzrte det ' t a b a c c n i ' P o : . l a ? ì « r e « ^ t u a t o nel 
aiomali italiani: n.d.niTr termina as- : " a " ° ° ?Pr»le.l9M quando la prò 
-icuiancio che i; covcrno non inten­
de ceùcre su questo punto vitale. 

Replica l'oli. Lucifero c^pii/nendo 
analoghe preoccupazioni pei la libci-
'•< ri-Ha stampa provocatoria e neo-
izìci-iz minacciata dai lavosatori. 

I ferrovieri 
contro il neofascismo 
JLa situazione prodottaci nel Paese 

in seguito agli atti di terrò;ismo v e ­
rificatisi recentemente contro diri­
genti di organizzazioni sindacali sarà 
posta all'ordine del giorno del*Con­
siglio Generale del Sindacato del Fer­
rovie <i Ital iani n Comitato Centrale 
del Sindacato, nel darne notizia, ha 
dichiarato in un suo comunicato di 
n-.cltcr.-i a depos iz ione della CGIL 
« p^r tutte quelle azioni sindacali che 
es^a i itcrrà opportuno predisporre ?. 

marzo o r pri lc 
duzio«;e della .Manifattura Tabacchi 
^aia sicuramente di almeno 3 200.000 
Kg. al mes=. Tale quantitativo è ri­
tenuto indispersabile e nello stesso 
tempo sufficiente, considerato l'su-
mentato consumo, tenendo conto che 
nel 1933-39 la produzione media men­
sile era di Kg. 2 303.000 e che nello 
ottobr" scorso aveva già raggiunto 
Kg. 2 300 000. 

I — 

Estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 

. FIRENZE 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
PALERMO 
ROMA 
T O R I N O 
VENEZIA 

48 
69 
«7 
19 

1 
~8 
44 

8 
.18 

82 
41 
77 
25 
32 
f>3 
87 

1 
51 
83 

20 
24 
7 
44 
1 
3 
12 
49 
5 
61 

18 
76 
27 
65 
64 
78 
88 
37 
23 

6* 
6 

11 
73 
32 
59 
75 
22 
67 
48 
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P i t t u r e a l l 'o l io P .P. - C o l o n m a c i n a t i in pasta - S m a l t i 
gras s i e s in te t i c i - S m a l t o o p a c o p ie tr i f i cante « O P A L I T • 

Ol io s i n t e t i c o p e r v e r n i c i - S o l v e n t i . 

P R E Z Z I E C A M P I O N I A R I C H I E S T A 

R O M A - N e g o z i o - V ia L a b i c a n a , 87 - Telef . TfiO.303 
- L a b o r a t o r i o - P iazza Zarna, IO. 

S C À I N I fa batteria di fiducia 
La s u a l u n g a d u r a t a la r e n d e la p iù e c o n o m i c a . C h i e d e ­

t e la al v o s t r o a b i t u a l e forn i tore e q u a l o r a eg l i n e f o t - e s for­

n i t o ^chiedetela a l l ' A g e n z ì a G e n e r a l e 

Ditto GRAZIANO BARBUSCIA 
R o m a - Via C a s ì l i n a . 257 - T e l . 75 .762 

oppure: PESCARA - Piazza dei Ventini - Tel . 3-IR 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

La risoluzione del Comitato Centrale del P. C. I. 
(Contt'iiuo-i'one della 1. pagina) 

indica nella natura degli attuali 
rapporti sociali ed econognici, nel­
la politica governativa e nelle 
speculazioni padronali, la causa 
essenziale delle attuali difficoltà 
economiche. Esso chiede il con­
trollo qualitativo del credito, il 
sequestro delle aziende in perico­
lo di smobilitazione ed i l l o r o pas­
saggio sotto gestione pubblica, il 
rafforzamento delVI.R.I., la nazio­
nalizzazione dei gruppi monopo­
listici di importanza nazionale, 
l'abolizione di quei vincoli buro­
cratici che sono strumento della 
politica corporativa dei gruppi 
finanziari dominanti 

Per stroncare il sabotaggio pa­
dronale e per avviare la produ­
zione e l'economia italiana sulla 
via d e l l ' i n t e r e s s e nazionale e trar­
la così dalla direzione e s c l u s i r a 
d i p i c c o l i g r u p p i parassiti e mo­
nopolistici, il Comitato centrale 
del P.CI. chiede il controllo delle 
forze del lavoro — o p e r a i , tecnici, 
i m p i e g a t i — sulla produzione e i 
licenziamenti. Strumenti di que­
sto controllo devono essere i Con­
sigli di gestione da costituirsi nel­
le grandi industrie e p e r i q u a l i 
c h i e d e il riconoscimento giuridico. 
In questo spirito il Comitato cen­
trale del PCI plaude a l l ' t n t r i a -
tit*o della convocazione del Con­
gresso dei Consigli di gestione e 

delle Commissioni interne, al 
quale dà la sua piena e incondi­
zionata adesione. 

Il Comitato centrale del P.CI. 
riconosce la necessità di organiz­
zare anche nelle campagne la re­
sistenza e il contrattacco all'of­
fensiva padronale, opponendosi 
decisamente alle disdette dei sa­
lariati, rivendicando le otto ore 
di lavoro, la scala mobile, le fe­
rie, la tredicesima m e n s i l i t à , l'ap­
plicazione dell'imponibile, delle 
migliorie agrarie e della legge 
sulle terre mal c o l t i r o t e . 

n Comitato centrale del .P.CI. 
ravvisa la necessità di chiamare 
a raccolta ed all'azione comune 
per le loro n r e n d i c a ^ t o n i i m m e * 
diate e per la riforma agraria 
tutte le forze lavoratrici dei cam­
pi: dai braccianti ai salariati, ai 
mezzadri, ai fittavoli, ai piccoli 
proprietari minacciati dall'ingor­
digia padronale, dal privilegio dei 
grandi agrari e dalla politica go­
vernativa. 

Una particolare attenzione do­
vrà essere portata alla situazione 
e a l l e c o n d i r t o n i d i vita '• delle 
masse Faroratr ic i del Meridione, 
prendendo la difesa di tutte le 
loro rivendicazioni e aspirazioni 
politiche, s o c i a l i e c u l t u r a l i , a l l o 
SCODO di dare un n u o t o impulso 
alla redenzione e alla elevazione 
di quelle popolazioni sfruttate e 

vessate dai monopoli nazionali, 
dal governo centrale e dai signo­
rotti locali. 

L'unità sindacale delle masse 
lavoratrici della C.G.I.L.. deve es­
sere salvaguardata contro tutti i 
tentativi scissionistici della De­
mocrazia cristiana, la quale anche 
col mezzo della scissione della più 
grande organizzazione operaia in­
tende servire gli interessi dei ceti 
padronali. 

Lo sviluppo delle organizzazioni 
fasciste e della loro azione terro­
ristica sono la conseguenza im­
mediata della politica antisovie­
tica e anticomunista dell'imperia­
lismo americano e dei suoi vas­
salli italiani, i quali si predispon­
gono ad utilizzare per la guerra 
che preparano tutte le più bieche 
forze della conservazione e della 
reazione. Questa circostanza met­
te ancora p i ù i n e v i d e n z a i l p e r i ­
c o l o c h e corrono le conquiste e 
le i s t i t u z i o n i democratiche nel no­
stro paese. 

Di fronte a questa situazione 
ogni divisione delle forze effet­
tivamente patriottiche e demo­
cratiche potrebbe essere fatale. 
Salutando nel patto di unità d'a­
zione tra il Partito comunista e 
il Partito socialista il baluardo 
più efficace che si è contrapposto 
v. che si contrappone costante­
mente alla politica reazionaria 

della Democrazia cristiana e alle 
mene neofasciste, il Partito co 
munista ritiene che una unità più 
larga di tutte le forze effettiva­
mente repubblicane e democrati­
che del paese sia oltre che neces­
saria, possibile ed urgente. Esso 
dichiara perciò di accettare la 
proposta del P.SI. per la costi­
tuzione di un blocco elettorale 
delle sinistre. 

La costituzione di un vasto 
fronte delle forze democratiche 
deve avere per obiettivo il rove­
sciamento dell'attuale governo e 
l ' in ir io di una p o l i t i c a d i pace, 
di lavoro, di libertà e di indipen­
denza nazionale. Esso deve realiz­
zarsi oltre che nel Parlamento 
anche nel Paese, per dare un am­
pio ed intenso sviluppo all'azio­
ne democratica antireazionaria e 
antifascista delle masse popola­
ri. Esso deve esigere l'immedia­
to ictogllmento delle organizza* 
zioni fasciste legali e illegali, la 
soppressione della stampa fasci­
sta, la repressione energica di 
tutte le loro azioni terroristiche, 
l'applicazione rapida e severa del­
le leggi per la difesa della Re­
pubblica. Esso deve lottare per la 
rapida realizzazione di tutte quel­
le riforme di struttura del siste­
ma capitalista che sono state ri­
conosciute necessarie da tutti i 

partiti democratici e che sono la 
condizione i n d i s p e n s a b i l e p e r li­
mitare il potere dei ceti reazio­
nari, per distruggere radicalmen­
te ogni pericolo di rinascita fa­
scista e per creare un regime re­
pubblicano effettivamente demo­
cratico e popolare. Per i l rag­
giungimento di questo obiettivo il 
P.CI. è deciso ad impegnare tut­
te le sue forze, sicuro di rendere 
ancora una volta un grande ser­
vizio al Paese. Per queste ra­
gioni esso invita tutte le sue or­
ganizzazioni e tutti i suoi militan­
ti a seguire e studiare con atten­
zione lo sviluppo della situazio­
ne', a mobilitare tutte le loro 
energie per realizzare o r u n q u e 
l'unità di tutte le forze popola­
ri e democratiche, per mettere 
ovunque il Partito comunista al­
l'avanguardia della grande batta­
glia che il popolo italiano de­
ve combattere per assicurare la 
vittoria delle sue più grandi aspi­
razioni di pace, di libertà e di 
giustizia. ' 
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del Partito Comunista Italiano 
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Veatree - Petit - Sessuali 
via Merulan» 1) (S Man» Maggiore) 

SPECIALISTA Veneree 
R E N I • V E S C I C A . P R O S T A T A 
Via Mach iave l l i , n. 47 /D V i t t o r i n i 
8-10; 15-20 Tel. 77S.303 l r « »IU»I»W| 

VENEREE - PELLE 
EMORROIDI 

V. S A V E L L I , 3 0 ( C o r s o V i t tor io 
E m a n u e l e ) . T e l . 52 .680 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUIMNO 
via Carlo Alberto, o. * - ore 7-2* 

Tel. «» .«« 
CURE SPECIALISTICHE 

VENEREE PELLE. IMPOTENZA 
(VARICI - EMORROIDI) 

Dr. SCQRLflTA 
Sprc'ailzzato VENEREE E PELLE 

nell'Università di Roma 
V*a Firenze, « - Tel. 434 768 . ore 3-!9 

or 
Dottor 
ALFREDO STROM 

Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

naradl Plaghe Idrocele 
Cura Indolore e senza operazioni 

Corso Umberto 504 
fpiazza del Popolo) tei. «l.S?» 

Ore 8-20 — Festivi 8-13 

Specialista VENEREE 

29 VIA ARENULA 
(8-13 e 16-20) 

PELLE 

Prof . DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E . P E L L E 

I M P O T E N Z A 
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• M I i 

Dr. R. DE FILIPPO 
.MALATTIE VENEREE 
Cure rapide penicillina 
Varici senza operazione 

Via P.pe Eugenio. 3. ;nt. 8 IO Vitlgna) 
Tel. «S.85I . Ore: 8-38 l» l l l l l l l l ) 

STROM Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza opcraz-.or.» 
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VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
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